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DIARIO • POLITICO , 

' ̂ l^uanii'anetota notizia (ièlla-présa-
ili'i^lavna non rlcoveasa la.aàa con­
forma, è cèrto cho ì ,ruBaì fino da), 
giorno della occupazione di Ixifsclìs. 
nùgHoraroBO s$oaihììmente\\a\ìoro po-
Bislone militare in Bulgarfa, se non 
litro in quóUa parta ;C1Ì6 ri 
VosWcSto del Grati 5>aoa Nicola. ' 

, J j I T.^ ^ r ; * • - ' ^ * ^ 

Se riuBcissero ad ottenére qualche-
altro vantaggio non[v;ha dnb îoc t̂ie si 
ttCCreflcerÉbhe anche la poBsibiìità di 
quelle trattative, sulle ciuali feanno' 
fóndato le loro «peranrf tutti gli a-
niici, della face, tutti! <ìdloro, 4 6 s^na, 
convinti ̂ el danno immenso cagìoi^ato 
al commercio e al)a prosperità gene­
rale dal flagello della gnerfó-

Prima di uà riaultato di quakha 
iiajor^^zajfavoreyole alle armi rus­
se,.'già molto compromesae nel loro 
preitigìo, era vano lusingarsi di po­
ter intavolare trattative di paco,con 
stòiche, fondamento di suopegso': àf 
quartierjgeneyal? russo.ne avrebbero 
re|ipinti^ri^4iiea come un Insulto al-
Vcnóte'e-air&moT ^ropTio naaion&U 
dolili Russia. 

fi^unflati yoiì̂ ftiipaU.il eQìàtssì̂ ffiwi MT 

pniloTa ili* Ufficio rAmnI»iftr)uk*Ba <1 ol «noniias. Vti iti S«rTi, J9M. 
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l'onoro reci]^roco deU'iaTmi può dirai 
Sttflìcientemente rieitabUito. 

ffoQ sappiamo in quali acque il, 
gO|VeraO| italiano ai trovi rispetto 1 
alla politica estera, .0 crediamo an»! 
'che non se he «la aapiito inai métao" 
che ora. Se il nostro l^abinetto degli 

' esteri ^P^à . avuto 1* abilità di npn 
fornire protesto a. sospetti da nes­
suna parte, se sarà stato tanto guar­
dingo da non sognare progetti effi­
meri, e da non lasciarsi sedurre da 
promesse ingannalrijCi» cottB*'rTsn^o 
intatta la propria rìput|i2Ìone, po­
trebbe ora eserfitare una nobile in­
fluenza nel (^pncerto europeo, e^'arsi 
forte .della ainc or ita delle proprie in -
tèàzioni per condurra !• belligeranti 
a pid ftiftì coEs'gli. " > 
. Egli troverebbe nelle altre poten­

ze," particolarmente nell* IcghiUerra 
e nella Frfincia, un appoggio since­
ro, rifecond»ndo quel germe di al­
leanza occidentale, che avvenimenti 
fatàlìBsimì hanno quasi distrutto. 

Questa darebbe stata veraine&te là 

Naoaeco B«p£Xftk ^nfauìml OINQUE 
tìlEOI ^i 
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^Fprae ora il momento è.;pm pro-
piEÌo, e la diplomazia non voî rà certo 
a^^ungere, ai gravi Éortì ch'essa ha, 
aitile auetlo, di tràBCurara VcccaBÌo-
«6 di! rendersi b'enomérita presso il 
mondo civile arreatando lo spargi­
mento del sangne, che ha orn?̂ ai ba­
gnato -in tanta copia le Tìva del 
Danubio e le montagne dell'Ai-m ènia'j 

Neijiorni scorsi'fu detto che tantìo 
a,.C!ostantìnppoll quanto a Pjotfo-
burgo jiUfiWjpqv̂ Q jPT'sppBi zione conci­
liativa incontrava una massima ri-
pùgnaiiza. Non crediamo che ga'rebbe 
16 stesso anche ora, quando òioà 

avesse oompre/ip 1^ nobile .i^issìpne 
del nQstro paese in Europa, mlsalone 
che non è quella di camminare ser'. 
vUmeiì̂ e aî ll;̂  ^X^^ ^^^^^ F^^onze 
(iel npr.4, m*.dì,tentsiro Ifcricostìtti.: 
zione di quelle forzo occidentali che 
sono necessaHe per opporre ^n àrgine 
alla valanga che precipita dal nord., 

Ma per sT'̂ sione alffatta non ci 
vogliono nà iMefègarì, né Vobefeìsmo 
politico, che ha colpito'al di d'oggi 
anche molti dei migliori. 
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Per farsi una idea liu- "pò̂  esatta 
dMla gfàtìn*a che da qualche mese al' 
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cotaibhtto fraiturchl o~rutói (jóugual­
che «coanimanto; bisogna fermarsi;»' 
conaideparo la qualità del terreno, 
che Berve di-.teatro alla lotta/ n-i 
. I lettovi agl'anno èSserVato che in; 

tutta la campagna di Bulgaria ffono 
'segniti' móUieslmi cùasbattitìiéntl di 
qualche iìàportonza, ma neppur una 
dì quelle battaglio che basta da afe 
sola per dare all' uno, od agl'altro 
dei belligarapti; Ja-.p»rtita vinta.^, •,. 

Ciò è, avvenuto perchè le due 
masse, benchà'potenti di numero e 
di materiale, non ai sono mai incon­
trate. Nà potevano ìnflontrarsì da 
unni parto per il terreno frastaglia' 
tjasimo. che non éi presta allo spia' 
gamentodì grandi forz^, dall'altra 
per il sistema tattico a'dottato dai 
russi ,6n , dal principio idpHa cam­
pagna. , . i'- :V -̂' 
. E indubitato che 1 russi, laaciando 

da un canto tutte la. essgarazion)^ 
hanno portato in Bulgaria almeno 
S&Ù mila uomini: è indubitato ohe, 
tutto.ocmpreso, truppe in campo a-
porto, e guarnigioni nelle fortezze, 
ne, hanno.altrettenti anche i>tur(itì4 
Ma quando mai si è sentito in questa 
campagna che 100 mila uomini 9iaifsi 
trovati dì fronte ad altri centomila? 

Prendiamo ad esempio i fatti d'ar­
mi più considerevoli. Kski-sagra e 
Plevna il 31 luglio furono tra que­
stui ^ppn^e i& quelle..due: battaglie 
gli eserciti delle àne parti presi in-̂  
sieme non «ommavano ad ottantamila 
uomini. • , • '• • i ,A ì,i ì • -. 

Guardiamo anche' aJLoftsoha'Hr 
giorno 4 corrente. Tutti i > dispacci 
diooî o d'accordo che In quella'im-
poìrtante fazione i rnssi non erano 
più di ^ , miU, e i turchi 7000. Che 
cosa sono queste forze in paragone 
della forza numeripa, di cui si oom? 
pongono i due eserciti?; ;•: 

Questa oonsideraziòne h utile''it 
farsi, perchè spiega il prolungameQto 
della oampagnB,ve'lascia pur troppo 
prevedere CÌ^Q non finii à cosi presto, 
aopratuttO'se non succede un cam'-
bismento Boatan2ìate nella tattica 
dello Stato Maggiore rusèó.. 

Se la presa di Plavna ai cocferma, 
offrirebba in questa catapagna il 
•^TÌmo caso di uno aoontro, nel quale 
«t trovarono impegnati, fra una parto 
ò l'altra, circa centooinquaataraila 

— 1 grossi ppzzi d'assedio già aap-
parati sotto Kars vengono ora tra­
sportati n^Ue trincee CÌ̂ .B v,r,Msi co-
atrnlRp.ono lungolfi via di Adrianopoli.,; 

r m i granduca Nicola, comandanttf 
in capo degli eserciti russi, ha ohift-: 
mato al qaartier genera;Ie Zenik bey 
già agente dip'.omatìco a Pietroburgo 
*par couferire con esSP della conven­
ziono di Ginevra della Croce Rosea. 

lano, risposa ricambiando l'salati e 
i^ speranze neya virtù sociale del 
ptiiioìpiò cooperativo. , (Sol«)l 

ì ^ 
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. Qaeat' anno.si tenne a Wiesbaden» 
;iji Sòlito Cqngreaao delle Bsnche Po-
•polari 8 Società oooperatìv.e della' 
; Germani». Di là, Ìl 4 ai questo mese, 
giunse.al prof- Luigi; Luw^ttidls?^ 
guente telegramma, ohe siamo lieti 
di 5.ubbU*iare.,poich^v^4tt§6ta j^vin^ 
coli dì: solidarietà crescente fra l'Ita­
lia e la. Gernwnia;,,,. -

• Pcof. Lmox LìJZZA.TTii 
'̂ '̂  •h'M •-'/. . ••' • • . j^oma, •• 

' "'«Invio un fraterno saluto allóf 
Bétnahe PopòlarF Italiane ̂  iji ' nome 

; delle Società cooperative fé'desche 
quladtinató a CòngfeBfBO, 

• „>Cf(Stno le d^e nazioni nella lotta 
per-la loro ooatitu«iipne^ naifìonala 
Virìèè'ro'ìd stesse''provo, cosi esse 
devono àiutarai a vicenda a^l pa^i-
floo conipiiiàento del loro destTno'iip-
ciale. Possano le A<sociazioni coò-
^'órattve ^ ttî  Gei^itìànià '̂éd in Italia 
aprire la. via come pionieri di que­
sti collpganienti nazionali.*. „̂ i , ' ' 
Per l'AssQciasiime delle Società cooperative 
i^k '• t^<Ì'^sehe ' . " vj 

ScHULZE DjEtlT^SCU./* 
V Associaz'one italiana per, 4e 

Banche Popolari, che ha sede aMi-
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, — yia da brava, s^'^p? lorse stati 
magOf̂ ^̂ liciperclî  all'itylom^Qi del mio 

f atrimonio ho fatto un testamento cbe 
lega tutta,.la,,fì)î  sostanza? Anzi ne 

devi avere una C9pjii!:, ̂ .fyr'ji»^ cgm-
mmh^' ai)da(la^ (?^rcg§,. '^^ 
, jiperta f rroasì fln nel biancp degli occhi 
e poesia divenne smorta come M ppnno 
lavato, per qual motivo (chiedeva egli 
quella copia %. VÌ̂ len lacerarla ? V̂ ja-.ra , 
pida rihesaione ]» rassicurò,̂  Non si atrac : 
eia un docuavenio che si può annullare 
con due righ^^sc/'iue su d'un a l̂rofo-

Tuttavia esitava..^^i/;!, ,̂i,, ., , . 
;.,7-il!lt)ij.i|qjPÌù dove;,sia,fluelia carta.! 
— Eh lo so iol paserya nel cassetto' 

a sinistra dell'armoire a specchi : va là, 
c^a T̂Oia,̂  nii faî  ^n,,y,̂ ^o;̂ piace^e.,_ \ 

R mentre Berta era uscUa: \ /, ,. i 
— Povera donna, di330 Sauvrasy ad' 

Eltp̂ re, povera Berla, yedo. pur troppo' 
che se morisai ella non rài sopravvi 

Tióoior l̂ noq^apeya che cosa rispon , 
dare: la sua^psièià ê -o iaespriimlbile., 
S qu6»i*uomô  égli pensava, avrebbe 

'dei sospeltìl No, è impossibile. ' 
Berta iricntrò e dìasé. , 
-^ L'ho,trovata. . 
- ' V a ^^ne: dalla qui. ^ 

^ SauVrésy prese la copia delsuc^ (e 
stameoto e la lesso con evi(̂ ente com* 
piacenza, scrollando il capo a cprti pumi 
\a\ cui esso ricordava l'amor suo per 
In, moglie. 1 i 
fiOQuand'ebbe (emfnala la lettura, sog 
giunse: •'"• -' - •••• .i - --^-'-•-^ ' 

— Datemi oriî  penna e, catamaìo. 
^^Ettore !̂Perita gli fecero osservare che 

lo scVtWi'̂ "poteva rIusMrglì di fatica: 
n,a W3ogq̂ .,Ci>9tónt9r,lo. ^ . w' :! 
,,-^olIooati ai piedi del letto, in modo 
da non essere visti dall'ammalato, i 
due colpevoli scambiavano Ira loro de 
gli sguardi pièni di s^omeoto. Che cosa 
pot9va"ifiai B r̂ivàrfl? • ' "['[• 

Sauvrcfy aveva finito e si rivolse ia; 
T r ò n o r e l ' • -i • " -'̂ -' •••' ••^ 
•• -» '̂ Prèndi,̂  amico m'6; re|gi ad a'ita 
voce quintp nii, pipcfjuo d'aggiungervi. : 
; Ettore, sebbene si sentisse epcessivà-. 

menta coiniTiosao, aderì al desiderio di 
Sauvresy.e leŝ ^̂ ; . ;- i 
; ;̂ ;«.0 '̂gi (giorno e data) sano di memo.! 
tsebbecei,ammalio.di'corpo, dicldnro' 
« dì non aver cosa alcuna dacarabiare! 

_VniqFs[p^nftÌ9 testamento..jAf^o »em : 
< pre ĵiv ;̂mia moglie e se muoio prima 
.̂̂ dì iBìJ desidero,. come prima, difariai 

{«erede di.qtiauto posseggo, ^ 
jvijvticternenfé Saiivrosì^ '̂' j 

Berte: sempre forte, sempre pacironâ  
delle sue impresaloni, seppe reprimere' 
1* immenso ts giubilo, oberia^iinnondava. 
Ttitti i suoi voti èrano esauditi, setitivasi, 
feilco; mtì tut(hvÌa'iÌBiib' sguardo era; 
"véaló ^dh '̂InéHèrrablle tristezza. E pò-| 
Spirando disse: 

ira meiz'ora p,\ù tardi, sola cooT.é 
more), abbancloDandosi alle più pazze 
dimostraz'iinl /di gioia, prorompeva in 
questi ^cgeot i : ! ' ; , ; / , .:., . . 
..f- Nô .Dop, abbiamo più nulla a te­

mere, p u nullal A poi ia Ubertìi la dô  
vi2[a, l'ebbrezza dell'amor nostro,!pia 
ceri, la vita, si, l'intera vtal Tre mi 
liotui, 'Eitoro,''^bbiamo ire' miirohi ai 
meno 1 Ahi ìo^louengo analmente que 
sto tost&métitol D'ora ionanzi nessun 
nomtì' d'atfarì porrà più piedóin Val-
feuillu. A me adesso: là cpi-a di abri-

I & RIFORMa ELETTORfttE 
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Il, PicGolo pubblica la seguente 
lettera inviatagli dal deputato Ric­
ciardi': 

., < Najpoli, 1̂  Settembre 1877, 
« Preg. sig. De Zerbi, 

1 Sia tanto cortes^ da conce 
un posticino,nel,suo diario al cenno 
qui apprèsso' ìhWno alla rìfSrma 
elettorale, riforma di cui si riparla 
da qualche tempo, anzi vaolsì dover 
e^ser proposta alle dm^rQ dal, mìr 
nistèro riparatore,' ideìaóté forse 
,deir aveìre à tale proposito oompro-
meaarf'Ia paròla dòl Re'I,.. Ma in 
chà consisterà la riforma ànnunxia-
^ tà"?̂ ^VógIìo spèrà'rè che non aomigìi 
.a qttplla accennata, nella relazione 
idatA'fuori l'anno scorso dalla COEQÌ 
mlpgionó pro^jeduta dal senatore Con-

, fotti, e la' quale, 1̂ pari ^ella prò 
posta dei mio* carissimo amico Cai* 

i ròli,, riduceai all' acci'éscimentd dèi 
: ilitméro degli elettori, cio^ al punto, 
; ̂ én'ò'iimportante; dova importantis-' 
aimi Bono i seguenti, che trpvansi 
tutti' nello schema da me svolto alla 
Camera, in Firenze, nella tornata 
del 17 api-ila del 1868: 

il» Vojto per provincia, anziché 
por collegio; , , : ' 

,̂ «2° Esclusióne dalla Camera da-
gtì • impiegati,, d'ogni ,meni^ra ;. r, . j 
I «̂ 3° Riduizioaa del numerò dei de 
pattk ĵv nella prcpotzÌDnedi, inno peir 
o^ni centomila abitanti ; ,i ' 

,;J«.D iOOppresaione della franchigia 
t̂ jGgo le ferfovie„e pei navigli a v(̂ 7 
^ ? ^ ® ' ' . . t • , - , j , M a i ^-'-'^ • ' u : - : . i 
.ijiiiliasolp ni suo.acume e al buon 
sflpHO d î suoi elettori l'indovinamji 
vantaggi da dover provenire dalla 
ÌT\frB8critte riforme, senza le quali, 
y vedermìe^.ilìParlamento non sarà 
mai strumento efficace al bene., ma 
albergo <i''̂ '»nllità. e palestra di mi­
seri intrighi, a danno dtl paese. 

.^É iriiitile il dirle che non riteL 
:gO Perfetta la l.gge aopraócennat, 
e cho volentieri'fa vedrei lufeliorafal 
da pia d- un emèndà4vto I n ^ 
quo Io da 'oi.p^opono. mediante a! 
^quale ài-sfggi pettorali doflnitivi «a-
rebbero preponi dei magistrati. 

f'V^^'^-^^^'''^ ch'eila,,;8fa per 

la^^prego d, gradirò ì pi , ,^,^^ 
4 

^ 1 ' L . • . 

d'ara .h' ^^'''^ ^pW^ini, • Sente fi? 
dora che per modidcare la kacia t* 
lettoralo bisogna vUpondeL ![%t 
gusnte quesito : " ai 89 

nali di Napoli abbiano già dafe un* 
T Z r ^ l ÌI^^I^ 4 e C scr*?trniÒ 
f alio Xklì ,«"^^;8^»^«»to,dei su£-

n^",!!?^^ '*'' argomento deciso che 
presentiamo contro la. rifoi-ma, ma 
« ' l . f f ^ i ' v a i quale; ci par , . .?«. 
Bario rJspoodere prima di accettavi... 

¥ t 1 J 
4^' , -^ iU^- H f . 4 , 

'<) 

^ i- - - - - t - •̂ r" - ^ ^ ? " •• 

» 4 rJ. 

^•-t A cljB serve t Clemente mio.,. 

Certamente tiómoi^ì era lietissimo 
ùi sapori* .libbra, ,pej:eh.èjsè ag^al P'»; 
facile lo sbsrpzzarsi: dtlla vedova d'un 
milionario che d'una donna ih miseris. 
L'atto di Sànvresy gli restituiva un, 
po '̂di calma..::. •• • 01 ./.ì'^AìLUll J 

Nonpertanto la sfrenata allê gnà̂ '̂ fej 
rinalterobile sicurezza di Î erla gli sem-, 
bravano mòstf-uóà'o! Avrebbe dèsldér£tò 
maggior soitìoniŝ .̂q̂ I delitto, un po' più' 
4, serietà e'-di raccogliineijto. Credette^ 
quindi dover suo di oaloiare quella de-
l i b a t i l e . •: , - i - : - i ; - •''.'. '" ' " ' " : ' l ;•.•'•-'-
. .;r- Voi penserete p'ù d'una: volta'» 
Sauvresy, disae' BUoris con vcee melàn . 
conica. j 
"Berta fece un,gprg^t}ggìo e con vi-! 
vaclàrispUr^-^^*^*^^^ 

|Ks A lî ìf (jtaando ^.perchè'? Ahisi, 
ir|[rìcordarlo lion mi darà noiai Spero' 
bene chs non cegse?emO;:d*abitare Val-
.foLnUu che n|f,.;y^̂ a genìp, ma avremo 
'altresì un berpq azzo'a Parigi; il yo-
Siro che. nèomprercmo. Quale, felicità. 
Etlqr^mib,!qu^iplii!it^i!;,;: ; . 

La sola prospettiva di que t̂̂  |Ognato 
pfiradiso 8(i3ventò ,,TFémorer al' punto, 
,d̂  inspirarijji^ pna! bUQna idea. Sperò 
di commuoveî tì Berla. 

'••M: Per i'ulilma volta," le disse, vi 
scoiigiuro di rinuuciure al vostro ter­
ribile e pericoloso progetto,'Ormài vi 
siete accorta che vMngannàValei Spiu 
v'resy non aveva alcun sospetto e vi 
attta, sempre. , . , . > , ̂  - ^ ; 
, ̂ t̂-'.espressione ile| yplto'del a gî y^pis 
donna c<imbiò, /tpeotioaipeAte :. ?̂ey?i 
atètié pensosa alquanto, indi'tlspose:; 

-* Non, parliamo più di. ciò. Pu^ 
darsi ci)'io m'inganm: può d̂ ursì cbe 
'egli 'bon abbia 'sospetti, oppure'avendo 
scoperto qualche ..cosii, speri di ricòn-
durmi sulla buòna vìa, a forza di bontà. 
Ma vedete.., . r !, \ 

Essa tacquq; forse .̂ pn,̂ voleva apa 
ventare ramante. ^ V'v ,,;,;,; .,! ; 

;MJ Etiore eraspavefltafo oitremisura 
Ali'iuilomani, non potendo sopportare 
la vista di quella tuhga agonia, temendo, 
ad ogni istante df tradirsi, paril^pétì 
iUelun Sfihza dir verbo a chicchessia, la-, 
sciando però il proprio iadirixio,.Po­
teva toglierai pei"̂  seni pi e da quéi luo.| 
ghj, ma no... d[elro uii cenno ài Bertai 
fu ia^lo \ila da rUtriìarvi. . . • 

Sauviésy chiede'Va° di lui con inai-' 
attnsa. .1 :, 

^ I r 

EUore al suo ritorno volle r'.wpro 
vèrarla d'avergli scritto una lettera 
d'una inco^̂ cepibìle imprudenza. Ma ìp j 
''vécs fu ess? chè'lo rimbrottò: '' ' 
' \ i ;^ Perchè sièitì'Vu^gito? 

;-r Mn!s3prg| jimaper qiii più oltre: 
soffro troppo, .jĵ  . , , , 

^'Siete proprio un vigliacco I . " ' 
; Ettore , voleva ireplìoare, ma ella gli, 

po3e uni dito sulla'bocca accennando 
coli'altra mano alPusolo dell» camera 
vicina. • '•'••• 

DISGORSp 
deironorevole FEDERICO GABELIÌÌ 

agli elettori ^del Collegio tìi 
Piove-Còtìselve tenuto in Cóu-
sfìiye nel giorno 9 seiiiembre 
1 8 7 7 . ^ • ! • ; . - , • . • • . 

La legge per la riscossióne-'delle 
imposte, ,oh^:jda(;nbi ai: pagavano'al-
J^Auatrtu;,p si pagarono ai. governo 
Italiano IP basQ alla famósa patente 
del 1816, h^apno,richiesto a„Qi ̂ ^ 
proye,-e di fatiche Îfar giungere in 
porto. A noi &vevano insegnato ,i 
croati a-{ored6rla buooa e giusta. E 
lo credevamo, e lo era, a lo è:'Ma 
la ,V9S8zioneidiv,quM!a" legge è stuta 
una delle fatiche. d'Ercole dell'ono-
KeypJe Sallff.-jl quale', per buona fórt 
tunadel nostro paese, quando si tratta 
di riaouotere imposta è abbastanza 

.'1 

I 1 
ì' 

-^ Z'ttol là déiitro vi.sonò tre'pae-
^ioi in consulto: da più d'up'bfifoH nii 
fu!jdata di udire neppure una partii*!. CUi 

Hâ  cosa.'.dioonotiNon Barò tranquilla 
che dopo la-*lo]fo,.parterza. : :••.: . , , , 
• uLe appressioni dì Birta non erano 
infondate. Quando Si;uvresy nell' ultima 
sua ricaduta, s'era lamentato di acuti 
doloti lievraigici alla faccia, e deirìd' 
grato sapore' di pepò-ÌQ Bocca,''lì̂ 'Uàf 
ter R... aveva lasciato, col suo contegno, 
intravedere a Berià che aveva dèi ao-
apeitf. !; 
.-.̂ Jiì̂  qjìesti dovettero beo tosto svanire, 
ttò'dici ore più lardi, ì fenomeni s'erano 
totalmente cambiati a l'indomani l'am 
mala.tO) provava dolorile sensazioni as 
8O!HI mente diverse. Anzi tale varietà 
dî  fintomi-'dove va aver'contribuito a 

L ' -

fuorviare-le- coogetture'déi meJici. 
Inseguito Sauvresy non soffriva quasi 

più nulla êd assicurava di riposar bene 
la notte, : ; ' ' / i 
. Intanto pei ò egli s'andava indebolendo 

jògpi giorno di Pio*,!M•*'̂ *̂ sp.ne avyé-: 

In questo steto di cose il dottor R,.. 
ayeva domandatiO up consulto* ^ quando' 
lléinoiel ricomparve. Berta né atten­
deva con impazitinza i rìaultaii.'» 

Finalmente 1* uscio del ealoltino si apil 
e l'aspetto tranquillo dei medici dovette 

'aBSÌburaro'ì'aVvelenairicei • f 
- L e cònclijiBioQi di qbel copsulto eraqo) 
.̂degolanli. ' l'."".. ,. '\. „. '•,"." \ 

"-. tutto quanto era umanamente posai! 
ì>ik, era statoitentàto,nonsiipoteva più 
far conto nQ non auUa robusta, costitu ; 
zione dell'ammalato. "••-.' '• • -

Più fredda del marmo, immobile» gli 
occhi pieni dì lagrime, Berta, ascoltando 
il terribile verdetto, sembrava la statua 
del dolore. -••''• . ' i 

—̂  'Non v' è dunqua più speranza, mio 
Dio I esclamò con vo-*e straziante. , 

'-•- Non bisogna mai perder la ape-i 

ranza con degli ammajî ii clell'eià-di 
Sauvresy dis^e il medicò R... la'naurà 
fa sovente dei miracoli."' \ 

Ma avendo chiamato Ettore io disparte, 
il dottore lo invitò a preparrre Berta al 
colpo terribile, poiché Sauvreŝ y poo po­
teva vivere più di due giorni. ,., .. 

Berta aveva!udito i! diale ultimatum 
(̂|alia scieD â medica e Trémórel rieu-
trando dopo, d'aver a^pompagnalo i me­
dici, la trovò che rsggi&nte di,gioia gli 
protendeva-;le braccia; '-i 

««-Finalmente l'ayveoiré è nostro, 
disse, il solo punto nero cb^ oscurava 
il nostro orizzonte è̂  scomparso. Oca 
spijtta a me il realizzare la predizione 
dei medici, "-• * 

.Essi pranzarono, còme al solilo insie­
me, mentre una cameriera vegliava l'am-
màlato. 

- ^ -

Berta, ^ra di una gaiezza espansiva 
che mal riusciva a diS3imulare,.La oer-
t!«zza"!déi successo e. dell'impunità, la 
convinzione, d'ever raggiunto la meta, 
la rendevano eccessivamente loquace. 

•Malgra*) la presehz?! dèi domestici, in 
quella sera ella commise le più gravi 
imprudenze: eppure spllanto un dubbio 

; eli ^ no servo • poteva comprometterla e 
* perderla senza remissione. 
•~' Ettore più che miai atterrito afor'xs.-
yaai invano ditìarlè degli avvertinienii 
P« ,̂??fM.M'̂ efe, Gli è phe 4 d^pno dei 
mpmètjti in cui la.ftsr&^fajeii' ipoc '̂s;» 
'̂ iypnta.̂ Wnto, peaante,iché.si;è ^̂ bblì-
gati a deporla a qualunque costo, non 
loRs'altro che per respirare più libe-
ramente.: • > 

Per buona sorte, dopo il caffè, i do-
liHiesliCiì'si rHirarÒDo. • ' 

( - • • i . i •XontinHff.' 

ì ^t 
\ H I 1 ^ 
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croato. Quella leggo è stata rabbio­
samente osteggiata d*i meridionali, 
ed à passata con unti votazione non 
5er partiti politioi ma par partiti re-
gn,n»H. Ho 'Votatolo col idnjbarda 
Maaai, o votaronfrClfiltó" MorbSU ootì 
Salvatelo Morelli, e,Salla con Ghir 
noa:, F Birtl oofi C*Ìroli.. Lalàìyi-
aÌo"e dei voti f.vvfione par nieHdfo-
nati a sattentrìoiìisli. Dl^es(ri"-e si-
niséfi trfittaiKÌosi dì quattrini non 
SH ne videro (Ben^, bravo). 

Un% legKe anlla perequazione dei-
l"4topOsta fondinrla tutti i MinUteri 
i'.iiaatio contoo/ta premura proposta, 
L'i-U.ma del Deprotis è, come il ao-
Jito, la peggiore, ma anche qaebt'vJ-
tmn ha come tutte la altre pf r basa 
lì catasto geometrico. QooUa pro-

SosU dorme e dormire, lo sa i! buon 
'io l'&f quanto tf̂ mpo, perchè l'ap-j 

cei lamento dei redditi sopra un ca­
tasto a base geometrica non garba 
ai iti tiri ci ion ali [Bene). 

Della legge sulle opera idrauliche 
nel Veneto è inutile di tcaaero da-
7»fH a voi l'intoHà; là si conosce 
qui &«*aì bene. Uà miniatro meridio--
naie ha contòrto U òhiarò ganso di 
una leggìi l'ha apertamente violata 
oiftB3lfi!',ando a modo suo e a danno 
nostro. Non ^ocCcrre aggiungerò chti 
non gii mancarono i vOt\ dM meri­
dionali, snoi aweraari politici. 

L'ex ministro De Vincenzi, quoUo 
che qttftCd*flra ministro studiava sem­
pre, presenta un giorno alla Camera 
la legge sulla fòrrcvie secondarie. 
A cìii vttol costruire le fòrroviu di 
cui sente bisogno «'accorda il aus-
B'iio, di liy» uiilìo per chilometro. 
La ptofosta è generalo Q tanto vale 
pai meridionali cho, pei satÈsntrlo-
nalì. Il campo dèi meridionali si leva 
a rntQore. Si gE'ida, si minaccia^ si 
ftrrtvaquHSi agli scandali. I Tfinetì 
ohe piii di tutti aveano bisogno dì, 
fiirrovio, cho non aveVano avuto iin 
solo mtìtro di.ferrovie da che orano 
uniti all'Italia, commettono l'erroro' 
- taid almeno per mio niodo di ve­
dére -ài accettaro che ìa-proptiata 
legge generalo ai oouverta in loggo 
«peciaìe par lo frfrroviffTanote. I me-
riiiionaii ia combattono ancora ao-
iiauitamente per la ^àufa ch^ dh bai 
giorno ci Bi dica: noi alle uoatra 
prQwediftmo con denari.nostri, fatb 
i/oi.^altretta^to. L^ „lagge speciale 
pàaàà perchè a 'sostenerla s'impunta 
il pih formida'bi'e atleta doUa Ca­
blerà, ^if-'Sélfir ma i ! fisnltato ul­
timo è questo che le ferrovia nostro 
ce le paghiamo noi, o seguitiamo a 
pagare ia tiostra parto à^iU ft^rrovie 
maridioriftU. ..; 

Bapretìs a Strad9lla''picòmiBQ la'di-
m nuzioco dal/e iaposté. Un po'più 
tardi al! a "Camera ridusse ia sua ij^ 
visa.^.fàcoosu: non un s,oldo di pik 
ma non tm soìdo idi vtwno. Ancora 
un po'p piti tardi propoao la tassa 
Siigli zuccheri. Nessun- dubbio che 
quella nuova imposta -potesse esser 
causa dal isoWo o!i:m'̂ nov Probirb:!^ 
mente: il Bepret's 1'h^ fatta votare 
•^••v avere il soldo di piti, ma chi lo 
-Baa;» quel soldo? Sino stato paroochi 
r.nni .oàlU provincif! meridionali 'e 
f-tcpto fed* che ò ben pcca cosa lo 
2a:chero_-eho '̂Vl~ %rmtiì'\xtai. La tég-
gina dell' impqstina h paisa^a a gon­
fi? v le coi voti della filarga meri-
dìnna'e. Ift qu_̂ !e sap̂ ì-ya, che quasi 
par la totalità n^ avrebberp soste­
nuto ,̂ 1 i*9S(> i S'ìtteptrionalj. . , 

Cr. do, che à'altn, projpatji di tasea 
sullo zucchero cha gradava questa 
ra^ion^/EÌ f^ssa aggiunta la propó-
'sta''*dV un'a'tra tassa che avesse ^r^-
vate il mezzogiorno : per esempio 
sulla coìtivaSìòno dfegli aranci o"ì3a-
"gli olii,'e si fosse chiesta uativòti-
xione unica per ìe dtt3 tasse; quella 
;tygli zucf-hari ^ivoritava,subito onn 
infamia (Ss ride)., - ; ;; ^.,gHr 
• : I' Sella opnie un compenso idn-uovo 
aggr&vlq, chiose un ribasso sui sali 
perVagcicttUttca. Sai'tbbs s{io{o va'a-
taÈT-gicso a'ia regione atassa, chpsop-i 
portava la tassa sullo,zuccharp; La 

-proposta Sei Sjlìa non à pensata.'̂ ^ 
BÌÉOgna.VÉdere quando trat!^^| Sii 

leggi sui lavori pubblici come bauino 
(u:ti a tutti d'accordo i campanili; 
del mezzogiorno; ma più. chiara aia-. 
co.-a che nelle leggi la d,m)stVazÌoila 
deUa lotta d'interessi la si trova in 
altra manifoatazìofti di cui ricordai'ò 
due sole. : -. , 
., ^aì tempo della lunga gestione che 
precedette \&, formazione deirultimo, 
ministero di destra un giornt^lp 41 
Napoli organo di molti e iniluentis-

• aimi uomini politici pubUicaya que­
ste parole di colora oscuro,' ma di 
significato chiaro: * / meridionali 

^pretendono ad un solo pbrtìXfógUo ; 
a quello dei lavori 'pubblici. E lo, 

• avranno. • • .. 
B l'-hanno avuto. É lo Spaventa' 

che diventò ministro tbbe un giorno 
U coraggio di dichiarare che era di­
vantato Ministro e faceva il Ministro 
per una garanzia agli interessi me' 
ridionali. É stato diVTero un bel 
coraggi»! di fn>ntp a coloro chg pan-i 
aano che un Ministro d'Italia debba^ 

«oli :iat9 -
^ 

^i. 

- ^4 ^ovji F y-j* 'Tt-^ j ' 
• ^ - r-^f** m-M.^- ^-

essere una g^ranz 
reiìi!;d' 'Italia.^i ;•„ •^. • 

.% 'Nico^^ M|ii8trd« ma It^Jàisièr 
d e l r i n t e r f i o l P n de| javort,ptl^; 
blìc4 in |n ' disoprso offlciaW, gî t̂  
nelle forma à'HÌTi& sfì !a a chi Osasfo 
sbarrargli 1̂  Ma queilft ti*gmen#' 
minaccia f 0: eWa Vamo sàHi <̂V̂  
tata la ferromé .JSboti Reggio o ^|; 
cesserò di essere ministro. DiffloIIe 
davvero la scelta fra la solagnra 
cho Ministro deli' interno non sia 

Sìù Nicotera, e la fortuna che sia 
ecrp-tata la costruzinne di una fer­

rovia non utile ad altro ohe ad ac­
corciare di un ssstD -la strada far-
ràtn.giA CQiupluta ai pochi siciliani 
ch'i vengono col continente, e a por­
tare 240 milioni circa nelle provin­
cia dèli'tìnórotole Nicotera, 
r. Non la finirei p)ù colla lista àùi 
fatti dai qaall è dimostrata VQBU 
aténza dalla 'lòtta d'ìnteresai fra 
meridionali 0 sfìttentcìonaìi. Questa 
lotta è Vtìra ed 6 viva e la dove 
per tanto cssoro fondamento 0 cri­
terio alla ctiviaione dei partiti alla 
Camera, perchè la Q^ìouamia della 
Camera ritragga I^ flsionoraìa del 
paese, . -. j -'• ^ - = •• -

Riforma scHOj cai.biamentì d! si­
stemi di governo non saranno pps-
albUv mai, flncbfe ccntinui V altalena 
fra due co&i detti partiti che in fjndo 
hanno lo stesso programma, le Btdssè 
.necessità di piccole 0 oontÌJ|iue tram 
'èa?!0Di. , . , 

La convemeBza di ridursi alla di-
visione dei partiti alla Camera con­
forma £̂ lla divisione esi^tentd in paêSTd 
devo eeaere diaousìso senza ire ma 
senza paure, non IÌBÌ^ altro par ciò 
che la sarebbe in accordo colla aìn-/ 
ceriti che deve essere fondamento; 
delle istituzioni rappresentative- La 
rappreaent£n?»Daz osale {perchè sia, 
sincera V applicai one dei sistemi 
rappresentativi)' dpy,o essere il riflss-
so delle condizioai del paese» Ss la 
divhìone io paea^ esisto, porchà^no»; 
la vorreste alla Camera? GiovefeW» 
al mantenimento delia f̂ flâ  nelle isti-
tùz'oniv la contrad1i::̂ ÌoaQ^ che ai 
far̂ ebbe ogni giorno più ^manUê t̂ ^ 
fra il modo di eesare del paese ó 
qùallp -dei rapprese a tesiti dflLpa^se l 

. PfedicaBO moltissiniì che.ammessa 
pure la sciagurata eei^t^nza di qttfl '̂ 
ate divisioni in paê f?, s'abbia a te­
nerle nascoatp, non proclamarle,:t\on 
discuterle, sopratatto non farne cri 
tecio 6 ragione àji g-^verno. Che di­
reste 0 Siguori dell^ logica d'un 
medico che iFfacl^se questo bel di-
flcor«a ; ho in cura un' ammalato di 
féthpe tìfoìdsa, mV sic GO in è'̂ "codesta 
njalattia è gravo assai, cosi anche 
a me stesso "00 ascendo, ne nego 
r esistonza; 0 perchè la t fdidea può 
mandarÌf*it piziant^" 'W catalètto, 
lo curo come lo curerei se fosse af­
fettò' di semplice risbaMo int^stSha-
le? Sarebbe un b^l tomo qu'ìl me 
dibd ;̂ ifià ' ìitftì̂ ^aarebb ro ' pife IrigióY 
di lui i governanti che rLconoacendo 
l*e»Ì8tflnzal' dv una condizióne tanto 
grave in un pae^e s'ostinassero, a 
governarlo non tenendone conto'. La 
lotta degli interessi à̂  un male. Cab­
riamolo. Ma per curarlo cominciamo 
dalla diagnosi esatta e dal ricono-
sòlmento che il male esiate. SentA 
diagnosi esatta, è'iî n |iara miracolo 
«gavveoga (dijriuaciro- a cura ^effl-

, , La. io t u degli interessi deve es­
aere tradotta dal paese alla C*mai!«, 
perchè non abbia ^ a, scoppiare in 
modi ben altrimenti paricolòsi ; deve 
QSSQré tradótta alla Camera perchè 
àlUcòutìervazione deir unità d'icaliii 
giova che ai svolga uaicamintb là, 
-'^'E aJ)a 'cbm^ruzìóp.ù dòli' ùHifà 
della patria tanto aono attaccato io 
che rioònoaco Q proclamo le divisioni 
di fatto-«sisteiti in pacae^ quanto 
coloro che reputano partito più a ig 
gio il naacondarle a tatti anche a 
se stessi, SI Spno unitario.n ^̂  ^ .. 
[- Sono unitario; .m^.Tunìtà^ e fla 
Ji'es)flten;sa d'Italia pci^rthbero osasra 
minacciate dalla sfiducia nei nostri 
siatemi di governo d,a,l malqotitento 
sempre crescente- Il^paeae sarà sem­
pre governato makVae lo aia non 
tenendo conto dello aue condialod-
•vare, • ' • 

Sono unitario; ma per me é fa-
tale che V^Ualia passi attraverso U, 
crisi determinata dalla lotta degli 
interessi sdttentrioriall e meridionali. 
Quali possano essere le vicende di 
questa lottft.,,6cl a ĉfei debba restare 
la prevalenza non è dato provedore. 
Se noi settentrionafi saremo concordi; 
e formorooìo un partito compattò; 
la iiè1W*^à!viltà più avanzata e di­
ciamolo francamente la nostra one­
stà più diffasa a pih seria^ioi assi­
cureranno un giusto predominio. 

Se segttitflrarao ad fìB^re divisf, 
mentre 1 maridionali f^>rman'3 :̂una, 
sola falange, subiremo la legge dei 
loro interessi, l'inllueaza d'una atato 
sociale profondamenta diverso dal 
nostro. . ; 

Quanto in quelito caso nej potes­
sero 6fi8j3re vantaggiate le cause della 
civiltà e del bene d'Italia risponda-' 

Da Sancti^/i> Da Zé^blp 
1^ uòmini diversi di partito poIItK 
a, ma ambedue merìtìonall ed am­

bedue.onesti e franchi É'«3lél delta 
coftdtsìéll del loro paéitì. ^̂  

So dM per quanto diasi oggi 
mi ve r r i no acotfse ^̂  rimproveri. 
Non è la prima volta che li Sffrontò 
per la volontà di esporjpeaampre au­
dacemente è quasi dirsi sfacciata.-
««"*« M ^ m ^ 2 v»ro. I.» co., 
flcionzf* alaaemjpifjrefcfflfial mio do­
vere ra1 com]^9Ma''d'llrelcfl'iÌi8Ó 6 do! 
rimproveri. 

B erodo s'a an dorerò orma! 
in Italia drgli nomini onfistt di diro 
tutte le Verità spiacevoli e dirlo senza 
paura. Non ho, io ultÌToa ruota^ del 
carro politico, la pretesa di dh^er 
essera il Bajardo senEa macchia o 
senza panra che abbia la mitslòrta 
di proclamarle; mo constato il fatto 
che nel nostro paese degli uomini 
senza macchia ve ne ha molti; senza 
paura non tanti. 

tutti i doti-dUlbratti fatti dmialtrl 
fabbricante a prbprietarii ai lòifo o-
perai o contadina hhhsto nn esatto 
dgtialment'i falic*t,,o gioverebbe in­
dagamo le cagioni vere. I^gta la 
colpa pud psfrefè rfaU'operaiffr'part» 
anoha dei princIpaR, i quali non ab­
biano curato d'iltuatrare il dèno con 
semplici opersaasivl coasigli. Tal(^= 
gli operai sono sospettosi e. uai a 
essera trattati pon poco benigno ri-
gàardo.'tJubitànópflrsiào'dsi bsni'flci 
spontanei» •' ^ i . . 

E non è lec-to meravigliarsi so la 
storia del risparmio registri molta 
sconfitte accanto a molte vittorie, 
Bagnatamente in un periodo morale 
ed oiMnomioo dbal di£Seiio« come è 
quello ohe ora attraversa la patria 
nostra. Luiai LUZZÌTTI 

morale ittispedale m ToiT9"«flnantÌa| 
(SapoU; peiigiijDrermi di malaHie,«c 

lìi decreto"B.kjosllp^fihtì urag 
I corpo adorale col nom» ^ Ì > ^ a pia 

Patàr VÓper^toamo. m céimné dì 
Hateììca {Màc«rjiia)da;m0n8lg 

T . J^b ? ? 5 C ? ^ ^^?^^^^^^^?^5?* t f fP f f ^^ 
.^iL 

il progresso del risparmio 
•^ii I I ^ I • • ^ y i i ^ ì i 

(Dal Sole) 
È stata veramente feconda V idea 

propugnata dall'on. Sella di allettare 
gli operai al risparmio istigandoli 
coi dono dl^Qtt libretto, nel quale i 
loVolprìh'cIpalì mettono Io prima lire. 
All'operaio è lasciata la pisna balia 
dì contfntifflro i vorsamariti o di ri­
tirare anche la tenue somma ohe gli 
ostata donata. In quella scelta Vi A 
la prova più difficile dell'animo suo. 
Sa, f*lcidiando qualche qti'i.Urino 
dallo scarso salario, ei continui ad 
;ingro3snre 11 suo TÌsparmio. si è già 
avviato pel sentiero della salute e 
deiremancipazione. Ha Cominciato a 
vìncere la proprie passioni; quelle 
pia naturali e violenti nei poveri 
eccitati dalle angustie e dallo pri­
vazioni a procurarsi qualche godi­
mento atrg ordinario col frutto legit­
timò dello loro fatiche. Essi Yìvtmo 
in mez'£0 al lusso degli opulenti e 
l'acuta iUTidià ti sospiriga alla" dV 
sipaziooe. Sa resistono, se inspiran­
dosi alle àusteVs vìrtii della pravi-
densa'̂  ^tesoreggiano qualche soldo 
per'apparecchiarsi alla tempesta del-
l'avvenira, compiono un atto oscuro 
di grandezza Virile; che rattampra 
il loro carattere. Non getteremo la 
pietra contro quegli operai che ap­
pena dosati,, da\«ribr6tt9, pensaraao 
a ritirare Jifsomma chey i ara , in­
scritta; la miaaria e l'Ignoranza, an-
che senza ponsai'e alla, malvagie in-
clìnazioai, apiegano, ei'giustificano, la 
loro Imprevidenza. Ma siono lodati 
0 benedetti x forti e i me«ti, i quali 
combattono la ,|)iigna memprabil^ 
cont 0 .ì maligni^stinti, la vincono,, 
e nel riàparmio accumitlàto offrono 
il documento morale della loro Stìv^ri 

I probità 1 Da questo tspettò ^iov6 
rebba che l'on. Sella pubblicasse i 
risu'tati dtìlr̂ i sua ìà^teasL generosa. 
Quaiti operai accrebbero i depositi 
nel libretto di cui furono donati? 
Quanti li hanno ritirati? In quelle 
tempo ,̂  peri quale occasiona? Sa­
rebbe una statistiscfl preziosa e ogni 
dato rivelerebbe un lembo oscuro 

-r-w. ^ ^ ' 

KO'VIZIK ITAIilANK 
r 

\ -ROMA, 10. >^ L'onor. preaìdénta 
del Consiglio non potando restituirsi 
a Roma prima delia seconda quindi-• 
Cina di flìttembr«, A probabile che 
gli onorevoli Maiorana o Coppino, 
dopo ayera presenziato l'iaaugura-
zloiae del Congresso agrario regio­
nale a Pavia, sii rechino a Stradella. 

• (piriteo) 
MILANO, 10. — iSacòhdo 11 Pwn-

golot il oommorcvo milanese sarebbe 
allarmato dalla notizia di un altro 
fallimento. Sì tratterebbe di una ditta^ 
rispettatisfiima, nogoziante in seta, la 
ditta Or..,, eìl passivo sarebbe dì parao-
chis centinaia di miliaia di lire. La 
notizia ha recato dispiacerà a tutti, 
essendo nota l* onestà o V integrità 
del signor 6r,... 

LUGO, 10. —Ieri alla ore 6 pom. 
ebbe luogo l'accompsgnimento fu­
nebre della silma di Luigi Griioato-

;i»o Ferrucci, con immenso concorso 
da)lu autorità, di assooiaziooi e di 
cittadintì iLa dimostéizione all'iasi-
gne letterato ó stata splendida. 

Il cftV. B»:tazzoU, aindaco. il pro-
f-jsfiore Ghinassi, il òaV. Bacco, sot­
to prefetto, pronunziarono bolli o com­
moventi discorsi;- • 

a. (Jecreio 2a agostó,; che mjpF'ttit 
la Società per la homBca de! terretil 
ferraresi ad ometlfre 80CO obbligazioni 
del va/ora nominale dì L. 600 ciascuna. 

Dî poi-iziorii ne! personale del mini 
atero della guerra, per le (\\\\\ tuUa 
una i^mQ di ufficiali già al servizio dei 
governi nfizionali dai i848al 1840 sono 
reintógratl nel grado militare onorario 
«er ciacuno df oasi rispeuivameate in* 
dicfilo. 

^ r L 
-H^ 

: i 
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: FRANCIA. 10, —' Lo SiaH'àard 
condanna vivamanto 1^ pretesa' della' 
g'gnora Thtera a propòsito del funtf-** 
rale di suo marito e dica «chff'utfft* 
alla proposta dì pagarne. !«• apese 
squìyalavano, 8 dira ohe Thrers noa 
voleva ilìsonuraral accattando quU-
cosa dal Governo, ttia^par mazzo del 
trasporto, delibi vadovà, e degli amici 
faeciy* capirai auoha-- dopoi morto, 
quanto odiasaa il govarno stesso. » 

— Nel Pays ì\^ signor Paul de 
CaisAgnao pubblica molte lattare, al­
tre anonimo, altra firmate, le quali 
gli sono parvaautain seguito ai suoi 
articoli sulla morte del signor Thiora. 
AlAuni. minacciano di ammazzarlo, 
altri,di rocarsi.SiParigi por percuo--
torlo e sfidarlo. Il signor Gassagnao 
rispondo: « La minaccia più piccola 

.CEOIACA GITTÌ13IIA 

CiHlielJi a C o n s e l v e . — Un 
'giornale'di provincia, riassumendo 
la nostm rélszìone sulla visita elot-
torala dell' orior. Gabelli a Cobselve, 
ci fa dire ciò che non abbiamo ditto: 
• ohe, cioè, i progressisti e gì'Im­
piegati trattarono J'. onor., .Gaboìli 
:coma in altri tempi si trattavano ì' 
reggimenti tedeschi : -disortando la 
p i a z z a . » :••• • . '•-' -• ''•••'. 

l No, caro signoro : noi non abbla> 
'mo parlato di progressisti^ ma solo 
dogi" impiegati, 1 quali hanno avuto, 
là privativa dì fare quella bjlla fi­
gura, che ha destato l ' i lari tà.ge­
nerale. 

Abbiamo" itiVecé veduto un pro­
gressista, il IT. di Sindaco di Bovo-
lenta, il quale non sdlo non ha olfV 
sertato la picissa, ma int8rv«nne al 

;ricevimenliO, al banchetto, confuri 
sempre cortoaement^ col GabalH, o 

;lo invitò, nel suo ritorno, a passaris 
per Bovcienta, come fece. 

Si. vede cho fra i prograsfìiìsti ce 
n' è pur qualcuno, che antapooo, gli 
inti^resai degli amministrati ai pic­
coli diapottucci di partito. 

E poi inventato di pianta che l'o­
nor, GabalU, abbia dato dei barbàiri e 
dogi'infarai ai meridionali.' 
-'Preghiamo di'eaearè alméno letti 
esattamente-- > .••.:i.'^'. . • ^i. 

L'onor. Gabelli, del quale seguitiamo 
a pubblicare il discorso'.̂ ofj P*egiu di 
dichiarare che non è puntp punto 
commendatore. Non vuòt esaare Ba­
gnato col N. 73. . ' 

i A 

«u iwiu V uouuiu consiste nel fdrol sapere cho oi ao-
lìeircniina! ^ra le indastrie^alle quali I ^^PPO^^nno. Le altre minaccia hanno 

;Ìata,-,-liìellaS3 -yl è .lM"v?,.?^J^^'^,ano V assassi^iio. si rivolse lo statista, 
fluylla dei tabacchi. 

Il Bilduioo, che la dirige, ha ac­
colto con lieto ^auimo. il consìglio 
provvido', distiìbuondo nel V876, 
15,726 hbr^ettl, di. risparmio/Ìn o-
gnuno dei qua» la Sicietà della ìls-
già ha inscritto una lira. Furono ri­
fiutiti U5 libretti, e non 6\ sa. ftvil 
gran^rifitUo ai^f tceasiiptr.austerità. 
d'an m'> o per crassa ignoranza; al-' 
tri 765 operai, «sttaaero ia breve. 
termine ii. loro libretto, ritirando le " 
somme depositate,! 15,720 si ri^Wr 
B6V0 oggidla 14,816. Mi, per virtù ' 
del risparmio dogli optìr|L la aom-i 
ma ctfì rappresentano ammonta a 
L. 54,CG8,27, Ê  un risultato note^ 
vole» e persuada a bene sperare. Nel 
cortio.d'aa auno, il dono della So'l 
cietà fu un'accorta e felice provo-i 
cazioQO ai risp^i^mlo e da soli gli 
operài misero in aorbo 39,852 lire 
air incirca. 

Un pìccolo numero non ha apprez-
iatu il dono ; pia i p:^ furono inspi 
rati da una luce nuova, hanno son-
tito clie dovevano rispondere cbhi 
intelletto di amore previdLmt^a co 
loro che cosi piamente U interroga­
vano; e a^siiflndo virilmente l'im­
perio della virtù sulle paanionì» fe­
cero suddito il taleaty,alla ragione-
li dono della Società dalla Regimi ò 
«tito una rivtìln?aon0. Ha rivelato 
che in ^aegU aninii tetri, chiusi dalla 
mif!0na, era latente la scintilla dalla 
previdenza, la quale evbcatn, t.oVL 
arta provvida, manda ô ?gÌdl fiamme 
di vita. Iraparocchè la forza dei ri­
sparmio è prolifica p^r indole sua; 
chi non vi sì abitua dalla prima etè* 
affatica a pigliare l'abito di una virtù 
cosi difficile; ma quando Tabitudine 
è fatta, la fatica si mut& in un gio-
condo esercizio. 1 primi risparmi co­
stano molti affanai; l Bucĉ otìsivi pro^ 
cacciano una vera consolaaione. No 

lamo a nulla di tuttociÒ, ì re­
pubblicani hanno troppo cara la loro 
palle per arrischiarla in îiìifliU even­
tualità. In ogni caso se hanno vo­
glia di sapere quello cha accadrà 
non hanno che a venire a Parigi e 
vgdrannOp »: 7 •- \ • :. 
L. SPAGNA,^?, -r̂  La Sspana iormu-

la questo^ cattivq giudizio su Thiers^: 
• La sua storia è un cpuuubio di ia> 
cófiieguiìnze e di errori, di traili ài 
patriottigmo e di oeciti funeste..... 
Trasportato più dall'àmbizìoue che 
da altro^ da una am^^ìKio^^^^^ P^^ 
chiamarss sotto' uri certo punto di 
^vistai 5er?Ji7eTia oomm^sio ogóì^sorì» 
'di .errori. Non conosciamo un fatto 
tanto-odioso^ 6 minaccioso, quanto 
Af.alteanza di Thiers 0 Gambetta, « 

RUMENIA, 30 /— Si ha da' Ba-
kar^st!^, r: w^ 

II,pubblicista Grandoa stampa un 
art^olo nel Re^pelinh, n^l (Ì^IXQ^(^r ̂  
plora gì'imniùasi s3gWflii di sangue' 
e di denaro sprecati colla guerra 
attuale. Egli dice cha il popolo, là 
Camera ed il Sanato rumeno igdò 
rano Io scopo della guerra, e che là 
Rumenia soccomberàr indubbiamente, 
cirflondaw com*è dallo slavismo. 

ATTI UFFIGIAII - > 
> - , ^ " L - -

' La Gazxùtia (///Sciale del 10 SQliembre 
•conttané:,' '̂̂ ^ •. . 

Nomina neU* Ordina della Coroistd*^-
Idia, fra l^ qaali notiamo (juilla od 
ufficiale delCispottors di pubblica ateo-
rezza ih Pakrmo, Michfl'o Lucchesi e 
del queatora di Palernio civ. Antonio 
Saatà^oèlfno'^ 

R, decreto 12 ogoato, che approva il 
ragolameoto psr l'esocuzione dalla legge, 
25 marzo 1876. | 

H. decreto ti agosto, che erige m corpc^ 

tara. —, Asta che si tarrà nella 
Prefdttdra il 24 sotttìmb"e aPé oca 
11 per lavori dì^ rialzo ed ingrosso 
a aist^ìiaz'ole dell' argine aìnistro 
del fiume Adige, circondario d' Eate 
in volta Mari'iOj La gara sirà-'apèrta 
sul dato di: perniila approvato in ìt. 
lire 23188. L* impresa dovrà antin-
pare 2507,24 percomjeuslrdl dahni 
verso .iritvrt'Hse .dal (J o.O- Dsposito 
1300 in cartelle al prezzo dì listilo 
a.lire 250 in vigli^tti della B. N. 
per IR spose d*Aat8, contratto o tassa. 
Tarmine per la offo-te.,di,ribasso del 
ventflsimo sul prezaio dflÌ'Ì>3rato fi^ao 
allo ora 11 aot. dal 10 ottpbrop. v. 

Asta cho 81 terrà nella ^Prefettura 
il 19 aattdmbra ore ìl'-ant. pér.U-
vori di urgent'i riprodu^iona di Ber­
me di Volparoni e risarcimento di 
acarpe corrose in n. 8 tratta 'fKà 
destra e sinistra dal II di -R, Oaìi&Ì 

iovego dalia sezione 78^ alla 103 
ircondario Idraulico di Padova. La 

gara sarà aperta sul dato di perizia 
lipprovata di lirs; ,8093, L'impresi 
dovrà anticipare Uro 378,05 por 
compensi dr danqi verso iatosogsé 
del 3 0.0- DjpòsHo lire'800 in caii-
tèlle' al- prezzo di lUstino a lire 15p 
invigliettl di B. N. ^̂ Jiéf spasa d̂i 
asta, contratto a tassa. Termiae par 
le offerto di ribaiso dèi ventesimo 
sul prez -.0 deliberato &no «Ile or^ 
Il ant. dal giorno 25 corrente. > 

l&Swgra l a . — L'altrpt^giopoo, 
alla ore 4 pom., un ragazaatto, figlio 
di certo Forlì, guardia daziari?, tra­
versando il ponte S. Agostino, venne 
travolto sotto ua carro Ohe traspor­
tava' dei mattoni. ' ' " 

11 ragaxzatto riport'ft delle lasVoai 
piuttòsto forti, e venne condotto al- \ 
Ì?0*podaIfl p&r escùtè ùttr^ktò. - ' ] 

: Paio sta meglio. • n ^ j 
HS»»Ja e f e r i m e n t o . — L'al­

tro giorrio, in via Eremitani, un ca­
meriere di locanda disoccupato venne 
a rissa con due operai» oartl Soorzon 
GiiMJomo ^ I>aBÌeU Bttore, 

Ignoriamo la oauaa della rissai 
Corto è ohe lo Scoraon riportò una 

ferita al braccio destro; a U Danieli 
un'altra alla mano deatrat entrambi 
per oper» de[ pamerierOt Ui quale, a 
sua volta, nceretie un ^̂ olpo di ba­
stono alla testa, per cai atramaziiò 
a terra. 

Furono tutti curati all'ospadala :Ì 
Vautorltà procaie. * 

I P n r l o . ~...".l9H ,11 notte, ignoti 
6tt?^ari,|w"2a^ao l'aiolo dt»llo$ac-
òiaMdominiìa. S. Firmo»n" 1184, 
a. fÉpetriti net negóaio, feowo Jttan 
haSsi sul ^tabwco, «UgU sigari e- sui 
daùl^i oSf «i trovavano nel biwco. 

Itdannò, a quanto pare, ò di qa^^t-
trpe^nto lirf. ,' ,-! 

T«R«i-o to^rtliaiai. — Do­
mani a séra» per la b-mofloiata dalla 
brava attrice Laura Zanon Paladini, 
la compagnia Moro Lin, rappreaen-
tarà.il Primo passo, ocmmodia nuo­
vissima di Ga.Una. 

I3uoua fjttuua al DPO cavaliere, ed 
alU signara Paladini I 

I WSeâ a lìijsUaiio. •— DAU' iiluatr» 
cdmm. Luiiitatti abbiamo ricevuto 11 
dono cortese dii una M îmoria inte-
.rflasantissinia, estratta dalla Nuova 
Antologia, fascicolo di settembrOi »• 
eha ha per oggetto,: 

Il ì)asio sul vino iialianQ ali'e-
Istero e i trattati di Commercio. 
> Oa no pccnporonio .quaqto prima. 

Wis l i a inlnl@ii-:i:*lale. — Leg-
igesl nel Giornale di Vioenm,lU 

Il ministro Maiorana à andato (Ra­
mane a Schio per viaitarvi gli sta­
bilimenti del senatore AltìBsattdfO 

[ R O B S i . ^i " . . . • • ^^: • 

• C«9llè«t49 d i €@t4telCt*anó». 
ĵUunedi, XT: corr., ii deputato comm. 

mimono di Saint Bon farà una visita. 
lal proprio Collogio di Castelfraoco^ 
dove, alle Oro Spom., gli sarà offèrto 
unf banchetto, . = ,. .!> 

OprlB»tle N e e n a a BitBla-
l e . -— Al Corriere della séra v^nna 
narrato il aeguento miserando AMO: 

.V^orso lo 11 l,i2 dalla notte daU'S 
al 9, certo,4qttiUno Birlassìna di 
Maz'.o MilaheaO (mandamento di Bol­
lato) d'anni treataqutttro) oàtttbAtè-
ro, tornava a casa, dopo di essere 
stato a.bjrue un litro oo'mOi^oiXf 
pagai a Rho. Egli ebbe l'infalioa Idea 
di percorrere lâ  linea fóri^i^lHa. 

Giunto fra i caucel'i 9 a lÓ,'aoa 
seppe, a quanto sembra raccapazzarai' 
più, e fu ittviatito dal treno merci, 
ohe veniva da Rho. Rìpiase all' istanta 
orribile cadavere. Chi s'ora accorto 
delfitÈo? Ne3HUQ0,a3lo ieri insttì-
na, circa le ore cioqua a' mazza, il 
padre del fìarlA8Slhft,'drs3B=ikrit*annl. 
già cantoniere, che crodevai^iKagliò 
dormissa tranquillo nella sua s tanai 
usci di casa lento lento senza far 
strepito per non destarlo, o slàwió 
a Rho par comperare .della carhe^ 
f arcorfli circa dtwc^nto metri di via» 
scorse un individuo sdraiato a torra, 
parallelo al binar*{>, Temendo chi 
potesse'ìncorrergù'disgrazia, aocorisa 
a luì per destarlo.... B^a il óad&veftì 
dsl flgiioi ? . ' , 
i^^Coote-paiizo,'il^mlasrriino ùoniOii(i 
gflttò sul corpo 4ul suo figliuo'o,.,lo 
stringeva e lo.-'chiamiva coi nomi 
più dolci, piangendo floramente. 
* II' brigadiere cl'ai cir^blniarì diilU 

fltaaionedi Bollato, Giuseppe Leccar-
di, e il Pretore di quel paese, avvi-
sàtbda; alcuni .villici, cha .vidarovl» 
tristissima aeana, corsìro sobito sul 
luogo. Cmsolaroao l'iafdUcj genito­
re, lo fecero riooverara e trasportare 
la mima al camposanto dì Mazzo. 
'::L'Aquilino Barlasslna era un cuor 
d'91^, 0 tutti gli volevano bane. 

UJTii'iUIO DELI.U àth'SQ ClVWiB 
Bjileuioo del 7. 

\ :' V ,'i -IVASCITE ^v;,'. 
' Màschi n'. 2. — Femmine n.'1. 

MOHTI 
Beiiadottf Giuseppe di Pietro, d'aaat 1. 
Bsrian Luigi "di Gi&còmo, ̂ d'anni 3, 
BiUo Giov.inQi 'ii Luigi, d'aanl 25, ma-

ratore coniugato.. -. . 
flisjotto Antonia'fu Gi'̂ suè, d'anni 60, 

domestica, nubile. 
Birbieri Pielrj !u L'iigl,'a'ànai 60, édc-

chiere, celibe: ' Tu ti di Padova. 
PHlondi Alessandro fa'Giovdnoi, d'anoi 

69, vo *9Ì'l'i<ite, védovo.' di 'Gaaie! 
S. P.óio (SvzMra). 

N irdo Franeiico delio Annato fu Pietro, 
"'Tanni stf, villico. c;iib3,'di '^nm 
!V""(Nóale), : • _^, ; 
Simonaio-0 nfllto Luî iâ  JÌ,Felic8, d'aafli 

3i, vlllica, coniugata,' di Limgoa.. 
Ballettino dall'S "' 

."'•' •; NASCITE ' • •'• • 
Maschi n 1. ' Femm"na n' 1. 

MATRIMONI 
Pavin C1H0 dìGiovafifif, fi'.tWitJM, c3 

liba, conÀgióleUo Fortunata dlLiifT» 
. casalinga, nubile, 
Padron Vifgilo di Giordano, caÌzolai3, 

celibi, con'Lupiorl Antonia fa (JìU' 
seppe, 'saria, nubile, 

MORTI 
Agoaia Luigia di Aai'oa, d'artoi 6. 
Cignlii Ealallà di Bortolo, d'anoi 1-

BoUeuiiio del 9. 
NASCITE r •• 

Maschi il. H. - Femmine n. 0. 
MATRIMONI. 

nona AiUortio fu D imenici atHUlsra cali!" 
con Del-Fdvaro Dalla Pini Mwia iJ 

H-\i 

l 
Giovatuù Batliali, dom^Uijai njl)!"' 



^ 
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<Wi^q^M^"y^tf^gv^tT"^JMJÉ^>>^>^,H,llP•^^ftìlL^^^^J^^w 

^ M Praneoioo fH '̂éichMe; cafletilerc, 
; 09\ìh% con Rossi Caierìna d( Gìovanri ", 
i* %aéalingB,^riubiIé/«'^ • ^^^.'.•^, .v . , 
Tedeachl GiDaappe di Giulr». falajfoama, 

oellbe^'yh Gèamogoan Teresa fu An 
tonlo, laVADdaia, nubile. 

•edrAndi^i^fH C.fcnnf, d'iini 19, 
rotiratorsi oa.ibe, 1,.. ,̂  

Gallerani SJyio di Pe dift,indò, d'atiof 1. 
Rizzoli q«in(Ha di ÀqidnìbFd.^tiiiì 1 

|)1 muratóre fio ibe.., '^ / y 
Zitifpleri AlOet-io-rii Miriafut*',Wo, tóni 

67i cuflitrièé'i Ve ttJva.H 
Teasaroio Miiraii Maria fu Adurao, d'anni 

49, cuoilrice^ mniagata 
Tutti di Padova. 

MHr Mi^ 

S.i 

«.OSSKRVATOBrO.ASTKO ICO 

n . ,,J. • 3'-
, : . l i SETTEMBRE ̂ , 

lampo "miidlo di Paù'ova oro l i m. ^6 ì, fi,fi 
Taniiw medJo di Roma m a j l m. BSs. 33 7 

OSserya- îoni raeteorologiòlitj' 
B««gnìte idl'itteTiis di m. iVdal luolo e iì 

m. S0.7 4*1 livflJlo medio A^lmtirt^ 

oggi riceyfUrór mèW^ in grad 
di conferniare plonameuto la notizia 
data venecdi. ohe il birorte jCcudell 
Bta lali&ratldò col principa B.amarìd 
intorno: ad avautualità da pr^ocarsì 
nfll mftteontq Ai0àì ip^^^lf i trova; 
ì Europa preaontsmon 

€ La smentita che pr<^^da oggi* 
darò a qù| |fe notizm ^ìl;Popoto Ho 
matto non orloratìiaoVa. Esso, se*i 
condo la tattica tCiO.jjiinaìa d«i'libo-j 
•tali, ci la poi dire quella che prò 
'priamtìnto nfin.diotìmciQj - .• *• 
L « PosBinmo atisho cc)rifflfmftre in-' 
tpgralmout-s la naUzift di: flombipa-! 
«ioni di un trattato B groto. j 

«.Ì?oasiamo aggiuiag.tra ohs una! 
Cancelleria (cho non è quella di 
FraninaJ ha potuto procuraraeno lo 
prbvp. 

« Il tptnpo, cba è galantuomo, dirà 
in un tampo forse non lontano, so 
noi siamo bene informati. » ' 

mtmf^--L - ^ ^ 
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flO set tembre 
3 •• ? 
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B*rora,iO* —mia. 186*»̂  
Termcvrn. cfntigp. , ^^H^4 
"̂  "1*. del v;p arq i;t,78 

dildità rolativA. f Sfl 
pfreforzitìHlverjto^NNE ! 
Stàio dei cielo. , 

\-" 

?B8,8 
2 ÌH9.' l 

13,3'J i l 6 ^ 
. l ' I 77 

r<W Ì2 ESE I 
nuvolo ; nuvolo sereno 

r, 

: Dtl mftÈi;oi*i Aàì Ì0 al rate'Odi dril l i 

» miaimi r ; + i 6 ' J 
ACOn^ nM>iJTA MAf, CIELO 

dallo 9 aut. alle 9 pom. dfli IO ™ m. S-5 

l,_^* "l^t. ,,t\ \'^,7f^'—--^ , J 
- T ' - | - ^ —I ^ m b ^ • 

iD-A^JaiGAMPO -i 

: mrizm mh'UAmm) 

%'lndipmdente ài tcisats h.\ i 
aeguenti diapacsi: ' ' 

- ' Bucarest, 11. 
'•'iilprifl^o.reggimento dello guardie 
è passato in Bulgaria. -

Mehamet'AU, vincitore !n uba se­
rie di scontri successivi, occupa tutta 
là linea della Jsntr»: la sua ala da-
.stra è a Pyrgps/ai; cui, ponte fu di­
strutto dai liussi.liealtlme perdite 
dell'esercito comandato dallo Caare-
vich amrBo^a^^^i^^{M)Oi uomin'. 
i, Costantinopoli, 11. 

La flotta è partita per Gibilterra.' 
Xfl milìaie richiatnàte, che raòco-

Iglievansi in Tracia, vengono diretto 
Terso Niach. 

Belgrado, U. . 
^ Fadejeff è ripartito, esaondogli stato 

rifiutato il-comando ia capo deU'e-
;89roito garbo. Le truppa partono por 
;la frontiera. L'azione è imminente. 

— II Pungolo di Milano he il ae-
guento diapaccio : 

Vienna, l i . , 
y € Osngan pascià fu completa-
'mento sconfitto e ritirasi verso 
Vraca(?) V 

< Plevna fu presa dai russi. 
Perdite ecormi d'ambo]© parti, 
Kimasoro sul campo t ra morti 
e feriti: 6000 russi, 2000 r u ­
meni e 18,000 turchi, >.(I) , 

Vedi ultimi dispacci 
0) É notevole che da ieri mattina iupòi ' 

none veduto alcun atro dispacciò da nes­
suna parte aconf^rmarG qaeeto del Pungolo. 

In quanto alle pertUle, non c'ò che dire, 
tuUo sommato, la cifra 6 grossella. 

La Reda^^iom 

mm delrgaerciLo ausLriì-UDSarico 

Budapest, IO. 
XMmporatora Francosco Giuseppe, 

accompagnato dal miniatro Tiflz *, non* 
Che dal ministro degli honheds, è 
partito in mnKKO ad impi^fìonti ova-
BIÓDÌ per aBsi^tere alle manovre degli 
honveds noUe diverse provìncie. 

Dappertutto s prepara aleovrano 
una spontanea accogiionza tr onfaìo, 
moìstrdndai^i grata 1'Ungheria della 
strenua dif sa del diritti costituzio­
nali delia jiaz^one- . '^»^^ 

(t)-ap. àéiÓptmone) -

Mandano alla Perseveranmi 
BordeauS), 10 (ore? 40 aera) 

Xa fdSta notturna al castello de} 
duca DeoftM3 riesci splendida* 

Questa percolazione, Teranaentesìm-, 
patica, fece ai raar<?flcialÌo Mac Mahon 
una vera ovazìoua dopo, il fuoòo 
d'artificio. 

Stamane ci siamo Imbarcati BUÌ 
vaporo La France per attraytirsare , 
poscia la.Dqrdogóa e la Oironda- \ 
' I piccoli paeui che porcorroiìxmo 

prima di i^ntrai'e a BòrdWpx erano' 
tutti pavesati ft fjf*ta, a raocpglicnz;a| 
^u ovunque rispettosa. 

X mv^^Qi del porto di Bordeaux 
fittile loro navi accolstiro il Mare-
Bciaìlo con veoraenti grida di Vi^a\ 
la mpubhlicat i 

Il maire di lìjrdoaux face uu di-
acdtso in senso repubblicaao modè-| 
rato, al quale il Martiscialld rijpq^e-
di divìdere i suoi fiahtimenti. 
'̂  1̂1 diacorso del presidente della 
Camera di commercio fa energicQ in 
favore delJibaro scambio mlnaocfato,; 
a deve fare seria impressione. Quindi, 
un delegato delU marina mercantile, 
espresse sentimenti di lagno pel suo 
decadimento* 

Nel ricevimento dei maires della 
provincia venne da essi fritta un'en­
tusiastica dimostrazione al Mare­
sciallo. Infrattanto la popolazione ag 
glomerata intorDO alla truppa, sulle 
finestre e fia sui tetti fjce udire 
grida intense qua^iegaalmeute coti-
divisa taftto in favore della Ropnb-

'blìcà, quanto del MArosciallo. 
L'impressione imparziale su que­

sto ricevimento è che esso fu una 
Bconfitta pei radicali/cho lo aspet­
tavano diverso. 

Quésta aera rappresentazione dì 
gala al teatro. Dimani edcuraione ad 
Araelion, 

: , - - ' - ••-
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ULTIME NOTIZIE 

Alcuni giornali annunziano che il 
comm. B'ildaino è partito iorsora alla 
volta di Stradalla. ' 

, Secondo la po^tiaie eh» abbiamo,ri-? 
jCeyutB da'Straddlla, iloomm. Bai-
daino ha conferito con l'onor. pre-
aideuta del Consiglio venerdì scorso, 
intorno alla Convtanzionq delle strade 
ferrate e ne è ripartito par Firenze. 

{Opinione) 

Leggasi nella Qaxsetla dell'Emi-
ha, 11 ; 

Il nostro còrrispond^jnta di .Ra^ 
Vanna e' invia per telegramma la 
iriete notizia della morte del conte 
Gioachino Rasponi con questa pa­
rola: * ^ ' *̂ -

« Stanotte, al tocco, cessavi di vi­
vere Gioachino Rasponi nella sua 
MIW di S.iltagaonQ. La autorità cit­
tadine si proparano ad onorare l 'il-
iu3t^e estinto.-

^Q Vienna sì seguo con attenzione. 
|1 Tiaggio dal deputato italiano Sejr- ; 

ristori nel M^ntonegra. 
f ;]La Polìtische Corre sponde nx rsca 
notizie da C ĵttî ^ne, ohe dicono: ; Ì 

•Ojgi parti il membra del Parla-J 
manto italiano conte Serristori pel 
quartier generale del Principe. Gre- ; 
(tesi ch'egli abbia un' importante mis- \ 
sione per parte dal Governo Itatìaao, 
giacché egli era atteso in Gattaro 
da due PdTJanik', e (% da eaei ao-
oompagnato i lno^: Ois1ÌÉigné,̂ MÌIstin̂ --
zione questa che non ai usa verso | 
viaggiatori comuni. L) dichiarazioni | 
dèi,conte; Je stds tonHste, je ne 
suis que touristef sono ritenute da 
tutti quale una maschera pasdabil-
mante trasparente. 

La Ragione di Milano osserva f. 
questo proposito ; 

Po38Ìb le che, con tanti. deputati 
che ha- a propria disposizione, il M;i-
nìstero. italiano sìa andato a sce-
lier(!) por una ,missione gelosissima 
n depurato dell' opposizione 7 

Roma, 11 smembfe 
T^ut arrive, diceva.H principe dì 

l'alleyrand che la sapeva lunga as 
"'ai, e sotto il Miniatoro'pro^rflWt*^ 
ta, cho ci ha fitto assisterò allo in­
filata dtcommeridatorl piìi ò menò 

lomm^adoToU ed a taata at^B h ^ U 
aosé che nbn è qui it caso di andard 
Ihumerando, ne avvengono di cu 
t'.óiB, tanto cho, sebbene vere, paiono 
incredibili. , 

Ejcoao là prova. 
D.eci dopatati della cittH di Na­

poli, gli onorevoli Bi San Donato, 
Fuaco. Dalla Rjcca, Eaglon, Ungaro, 
^illi. Capo, Castellano, Ciliborti e 
Carrelli hanao sotto acrilato, pubbìi-. 
oato per le stampa ed inviato al mi­
nistro gutrdss'gilU un indirizzo nel 
qnale, come depiiUtt al F'arlamento, 
6 dlcandos': *.interpreti dall'opinione 
sana àoi pubblico, .iavou&no dal mi-, 
nistrò Mancini la nomlaa dal loro 
collega, comin. Miuro Morrone, al 
postò di Procurator Oanerala della 
Corte d'AppoUo di Napoli;» posto, 
che, dicono i dieci deputati anzidetti, 
il coinm. Morena merita speoialmente 
«pei servigi non ordioaril tributati 
con rara costanza al paese od al 
partito che ha o r a i suoi degni rap­
presentanti al Govarno dell^ ÎSìp -

Eione. » 
Che vi fossero dai deputati Bolla­

ci ta tori lo sapavamo da un pezzOì 
ma non mai fino ad ora ci era av-
Venuto di vedere dei deputati che. 
appunto perchè tali, ed ìn nomo del 
partito a cui appartangono, racco­
mandano al ministro guardasigilli 
di promuovere un M'*8.'*''̂ **'-9? P:*^^ 
perchè fu giusto come six'òhba stato 
suo stretto dovere, ma sibbine par­
che mostros3Ì partigiano^ 9 parteg­
giò, sono i diaci deputati cha lo di­
cono, per . il partito òhe è oggi a 
capo della cosa, pubblica.^ il | 
, S^mza discutere rmeriÌL roàli cho 

p08!!ono designare 11 comm. Morrone 
a j un posto o ad un altro, nói^ per­
sìstiamo a cr6d^|^ch^,.i, deputati |jaoi 
oollegbi che firmarono queir indiriz­
zo, e che chiesero per lui il posto 
di Procuratore Generale alla Corte 
eli-Appello di Napoli, si sono dimen­
ticati che, quali rappreasutapti della 
Nazione, osai debbono fare le leggi 
ed invigilare a che il Governo non 
le vioìi nò le filsr, e che resero un 
gran brutto servizio al oomm. Mor-̂  
ron^ con il lo,ro indirizzo, pqio^à, 
ove il ministro Mmcini -^ lo che 
lion vogliamo neppure supporre — 
avesse la debolezza dî  a/p^gare i l 
loro desiderio, sarebbe.^ UQiversal e 
joredenza che, il comm. Marroae fa 
nominato a quel p^st'̂ ji hdn perchè 
Sia era varamente degno e perchè vi 
ftveya diritto, ma sibbene perchè il 
ministro di grazia e giustizia nou 
av3va osato di rispondere nagitiva-
mente a dieci deputati che gli chi a-
devarib con un pubblicò indirì?!2o, di 
•promiipyere un Maglgtrato toro ami­
ci), appunto perchè è loro am'co, 

La questione delle strada ferrate 
BÌ avvia a gran pasu verso una so* 
luzione^ e lo stesso può dirsi pure 
d̂i quella concernente il riscatto détta 
Regia di tabacchi da parte del Go­
verno* lutante, siccome i'oa. Depre-
tis è ancora a S^radella, il cqmm, 
Domenico BUdtiVuo, che sarebbe dì-
Sposto a lasciare ì'tabacchi per preur 
dere le ferrovie, sì è recato a tro* 
vare fi Presidente del Gonsifrlìo e 
^ministro delle finanze appunta par 
. affi'Qttara la soluzione di quelle dua 
questioni, alte quali il mondo finan­
ziano attribuisoe Importaasa non mi' 
noro che il mondo politieo. 

Per doma[ni à qui attéso il mini-

Londra, 10. 
L'ambaBcìatore russo conta Sch*-; 

WR'OV «nrivó qui sabbato proveniente 
dalla Scozia. Sua EcceUeĵ '̂a si recò 
a Brightoii". W-'m-H M 
f* SI ha da Otatantinèplli che l'ani-: 
basciatore todas^o^^llrnij^e Ueuaa eb­
be un'udienza dal Sultano alla quale 
non assisteva alcuna persona. 

^̂  ' V \ ''Btikarést, \0. ' 
•- Si ha da Biola, 8: 

tìbpo Tina serio' di accaditi oom-
battimani, cha dur.arono, dal 3 al 7 
Tarmata dallo Czarewitach pordatté 
tutte le sue poaizioni e vanno co­
stretta a ritirarsi verso' la Jantra, 
dall'armata di Mehemad Ali che è 
più forte di quanto ai* crede. 

Bukarestt 9. 
I turchi hanno occupata la lìnea 

della J intra. L% loro jnla destra si 
tfova a Pyrgoa. Il ponte venne ta­
gliato dai russi e mandato a Po-
troschani, La posiziono strategica dei 
turchi, partendo dal Danubio, è la 
augnante: Dimofìia-Batinca • Koprio-
ka Karanka-Draganons. h\ dispoai-

zion.e.dei ru'si è: .Mecka-P.britenìk-
Diela-Tirnova. Negli ultimi tra giorni, 
lo Cxare'wìtsch dovette continuaraenta 
ritirarsi dinanzi M'ihomo'! Alt.Lg sua 
perdite ammontano a 4,000 ucmini 
ed una grande quantità di materiale 
da guerra..La poaidone dei russi ò 
^disperata. 
• • :. Tòlonià,\0: • 

li i-icevim'ento fatto ali'Impsratora 
fu entusiastico^ La riyista,di truppe 
riuscì splendidamente. L'Imperatrice 
ricavette l'Imperatore all'ala destra 
del suo reggimento. .L'Imperatore 
passò dinanzi rimparatrice con un 
reggimento dì ussari. 

Oinevra, 10. 
'ti CoRgr^ssò madico fu^apaiio ieri 

solenuemanta dal governo, f^r^ i le . 
Furoi|o,^elettìj,a,praaifÌenta Voyt, od 
a viceprfsìjleptii 'Schnitzler ed Es-

dei turchi che custodivano l^OveSt 
dèi Sklcani si è diretta vèrso la Ser­
bia. La pioggia nei %Ic(ini' reodQEio 
difficili le cómflàicàzìoni'dtìì russi eòa 
Gabrova. 

ADEN. 10. «-^Sono arrivati il p& 
stale Persia ed Australia prova-
toienti il primo da Napoli e ,1 altro 
da Bombay. 

CÒST ANTÌNÒFOLiaO. —Le for 
turche alla frontiera serba ricevot-

:,tejrp, ordine di invadere ltàii|èdiata' 
mente là Sorbia nel caso che parte­
cipasse uUa guerra. • •> : • . . . • 

MILANO. 11. — IJ principe Um. 
berte, aooompagnatO: dal minifltro 
dèlia guerra, aseiatette alle manovre 
dal campo di Somma, , : 

PARIGI, U . — Gambetta non à 
comparso al tribunale, e fu oondan* 
nato \n contumacia'a-tre mestd,t(ìat^^ 
Coro e 2000 franoM di multa. 

PARIGI, 11. fl-",'IlDe&ais*ha :da 
Cofitantinopuii 10 che Mahemed ra-
«pinae I rossi fino a BJaUé d che 
O^man finora respinse tre attacchi 
dei russi contro PÌavna. 

LONDRA, 11. - - li Ghhe ha da 
da Costantinopoli II che il combat­
timento continua presso Piavnà. 0-
sman chiosa rinforzi, altcimantà uou 
può mantenara la posizione; l tur­
chi, malgra'lo la superiorità della 
loro artiglieria, essendo in namaro 
ihfjrìora. sono costretti a restare 
sulla difjnsiva e fecero preparativi 
onde assicurarsi la linea di ritirata. 

I russi cominciarono ad operare 
alle spalle dei turchi, e un ci&tac-
camento di cavalleria tentò di pas­
sare il fiume Vid a Krusov'ica. 

BUKAREST, 11. — Il 9 1 rasai 
cannoneggibroiio Piavna. Una sortita 
dei turchi fu .respinta; i rutnani fj-
cero un'ardita ricognizione sul ri-, 
dotto nemico che fa ridotto al 8i-
leuì^io. Il cannouoggiameato fu rin­
novato il lo sera. 

II generale Skobalaff B*impadronl 
dell'altura dominante il campo trin­
cerato e la città. Il nemico face una 
debole resistenza : la cavalleria rua 
ea tagUò fuori 9uUa strada di Sofia 
'^Icum.circaàsi usciti da Piavna. Le 
pariiite dei russi sono minime. Tran-
quilLtà sugli altri punti. ^^ 

i^ona. ip '»- "• fi 
Coctsolldiito lutcltfMĵ  
RfiflOlU itali*»*; T * -'i 
Ufnhwde. . . 
Turno .' . , . 
Cinghili Bu B«rUno 
Ffììilane . . , 

10 

ilo B'jU 

Dti.t! 

9S Si» 
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. ,Aifiis:o:, ;,v% 
Pur facilitare il HIJKZO di Ut c^^ 

npacero tutti gli >Sti,bÌli in vendita, 
0 ' d* aiTittare TAttinllhiatrazionfl dal 
Giornale metto a dispofilzione dei si^ 
guori Proprietari pec il' mese di set-
fombrd -p. v, la 5' colonn;!, nella 3 ' 
bigina del Giornale ad un orezzi 
di fiivoro. Ogni avvisa quindi ' eh^: 
non oUrepassjrà.ao spi^ìo dì IO U* 
nee sai-Ji iiiaariti p3r S^JU L . 1.5Ì 
ler «59.. Volta,- o K^sd ripetuta. 
lon questo molo Lsifriori Prapirie* 

tari avranno il vantaggio c6n':t>)c* 
spòsa, di una straordinaria pubbli-
Citìi, dalla quale potranno nfcrarna 
molto vantaggio. '[ 

^^^•T^^V''T^*'ij |lrt^Krt/y ^,.v*»**ftn«ip 

march. È; 

• 1 . ^ i- ^ 

- • ^ - ^ 

pel prosa. 7 Ottobre ed ahfeHé prima 
Ó A S A *̂ '̂ '̂ ** ^̂  recGute ristau-

zione rdi luonzogioruo. ,, - .i ; 
: flivolgerai in Via Rogati al Nego­

zio di Prestinaio.* : 4 - ^ 

^:.K 

^ ^rr^rj^m L. 
•:- .^ 

- * 

\: 
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''^i^Costan(inopoli,M^ 
II' pri^fllpa' e' la pi^iàcipesaa ffldgs 

visitarono ieri il Sultano. 

.La tomba di Thiers ffu visitata 
ieri da moUisiima gonte. Tutte le 
bandiere di Nancy sono abbrun^ t̂-*. 
Orlo"w, Waèhburne e Noyer visita­
rono mfidama Thiers, ^ 

. 1 1 / Ìo«dra , 10. ' 
' i giornali della città pubblicano 
le segnanti notizie: . . 

L* squadra sotto il comando di 
Huasein pascià inviata a Gibilterra,'; 
venne ora richiamata telegrafi ia -î  

- • • ; r ,• V n 'ì . • v^ '• 
mente. ^ 

: Melikoff e Tergukaasoff non hanno 
ricevuto rinforzi fino airS corrente. 

.£an(ifa, 10. I 
Il Times ha da Bu'^arcst in data. 

9 settembre: 
Lcf posizioni turche vengono con • 

tinuamonte bombardate dai russi e 
da! rumeni. Il primo attacco ebbe^ 
luogo il 7 in preaonsa dsUo C^ar Q\ 
venne continuato l'S accanitamente-,' 
I particolari non sono ancora noti, 
porf a vo3e però cjhe, la quinta divi-: 
siono rumena ed un reggimento di 
bórobanzt^abbianopreso d'assalto una^ 
posizione turca. :, „„ 

li quartier generale del principe 
Ciarlo^^Venhe trasportato a Barbitzi, 
verso PÌ6vna;...U quartiere generale 
russo yenue trasferito a Tdchausch-: 
Mahala, : , , 

Bucarest, 9. ' 
La battaglia presso Plevna con-

tihaa« La quarta divisione rumena 
ha preso d'assalto varie posizioni 

.forti6.^.ate. Vengono fatti i^piaggìori 
sforzi per poter ìmpossetjs&rsi quanto. 
prima di Plevna, poiché MehemedÀìl 
ha già ouc)ipata la hnea della Jantra. 

m 

' '"• • •' (Agenzia ètcfaui) 
- ^ Afe.^v-a- J H j,}-

HlVSKAU, U . — Al pranzo.,di 
boi'té l'Imperatore brindò alla salute 
del suo, amico e alleato, lo Czar., 

BUCAREST, 11, — Uà,; proclaina 
del prìncipe Carlo in data di Paro^ 
din, 8, dice che è dovtira della Ha-
menìa di fare sforzi per impedire lu 
terribile eventualità che ì turchi tra­
sportino là* guerra a r di X là della 
frontiera; spiega la necessità che non 
avendo alcuna garanzia ohe la Tur­
chia farebbe d.ffàrenzi fra una guerrji 
diftìoatya ^d off^rnsiva, i rfitnenl eoo 
penno cògli eserciti imporiali per 
terminare la gusrra fiauhò. un regi­
mo umauìtario non si stabilisca in 
Bulgaria- . •; 

^ giunto il tempo ohe la^ Riime 
nlar provi all' Europa che ha vitalità 
per compiere ia^sua miasiona,. alle 
bocche del Dana'Éiio, e por contribuire 
a stabilire Tordine in Orienta iusie 
me alla bindiora russai ova sta scrit­
to: ii Emancipazione dei popoli cri­
stiani, n 

Innalziamo la bandiera rumena par 
r|.ndipendenza della Eumenia. 

A '^,1^ _ 

mTr/AK 1)1 BORSA 

SimA. iUliitajt god. l. 
Oro .'i, 
Londra tra meli . , 
f-Vancla 
f*rcaUto N*£ioaaJe . . 
Obbl* Tth^A UbtGcbi . 
Banca Naziona\a . . 
Azioni meridloaiUl, . 
Obb%w, moridioaiM. 
Banca Toscana . . . 
Crsdito mobìliyrs , , 
Banca generale . . , 
aincA Italo C'̂ rmjn, . 

P^Ji i te inps d i Parigi"^ 

l o f è i i iagnifìeo AllOunit Mi 
stiro^to,. (Ielle Mode d ' i n Y e r m o 

t e d e s c a ed,olHMdei*e è attUiiifc 
m e n t e iii :i^orso d i s t a m p a 
Esso sar ì i pnbbi l ica to revm 
i a l i n o de l c o r r e n t e mo^e à i 
se t t eml j r e e - s a r à s | i o d i t ò % 
t u t t e l e l o r o o n o r e v o l i O i i o a -
tì j s enza alti-a r lchici^ta p r e ^ 
c e d è n t e . 

J . Ì J ^ ^ _ 

S4^ S<g:iioi-c l e «inal i n o n Monft 
In, relAKlf^Hn iritlTArt c o n queaSiik 
Ca^u^e elio d c s l i l c r a u o u»no^ t»m^ 
*c tU r l c o v o r e r ^ H n i m ĵaVTU r \* 
MRNTRfìFIUN'HMiimhuniifMlii f^rc^ 
a U r ò e l l e d i «|t;ejl[e^Ku eoii é a r ^ 
t o l l n a pou a l e 'o et»ù l o t t c r A » r 
fì[-nìift«ata d i r e t t a a 

Moasieup iUIjBS J>LUZOTl 
Gninds Mai^nains du Prìntertipi 
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PATTI SEGRETI , 

La Voce della Verità insiate come 
^ " B ? 3 • • • • ^ . . ^ ^ ^ 

« t o nostre infjrmazjpni dolì'altrp, 
(d e quoUa che nuovamerito abbiamo 

£ V 

BULLBTTINO GOMiaERClALEi 
VaHBri i , l l ;^R9nd. i t . 77.60 77.7Q. 
• X 80 franchi fàl.89 81.85. 

JMILAHO. lì Rand. it. 77.U0. 
I 20 franchi 21.p?. 
Set€. Mercato invariato. 

Lio«»,10.5e(e.Affari limitati: prozìi' 
sostenuti. 

• R ' 

atro Goppinò olia, dopo sbrigate al 
cune faccende urgenti del suo Mini^ 

^storo, probabilmisnte partirà la sor» 
stessa par tìtorhàra a Lucca a p r e -

Joederyi ed. accògliervi'S, A.:%:\\ 
iprinolpe Umberto, che 'ò anaiosa-
mente atteso dâ Ua popolaziona luò-
chess, che prepara le più splendide 
e cordiali accoglienze all' augostó' 
principe di Casa iSavoìa. 

i i E^^ 

^ ^ , 1 1 ^ 

I 
e • ^ - i -

•flWPACCI DELLA NOTTE 
/ : , ;(Ai-cii^Ia StoiFftiij) 

' • ' • ; ; ^ : - - : . ' -

YOKOHAMA,:il. — È arrivato; 
l'avviso Cristoforo Colombo. ¥e\ 
26, giorni proségniril' il ' suo itinera-' 
nò., La «laluta dì tutti a bordo è 
perfatta. - / 

PIETROBURGO, 10. — Terguk«.8. 
ao£f annunzia che una banda di 200 
briganti turchi aoi^pross il villaggM) 
di Saldalsaban (AsiB).saoòhoggìaudo 
e massacrando. La banda fu d sparsa 

I 
'"dai cosacchi.' j • ^ . . - - - r 4 S - . , - ì K ,_ 

S p a r i s i 
i'rostito franct^o B 0[o 
HwdiU tVauceftft SO[o 

» » ^ f'IO = 
» lUdlams, S 0[o 

BaacA dyi Fraoda . . 
VALORI mVBRSI 

Ferrovie Ltimn, Vso. 
Obbl.Farr.V.B,n.!866 
Ferrovie romanci . . 
Obblfg&iioni romane . 
OhbLieuicoi lombarda 
Àcionl re^a tabftàsbl. 
Cambio su Loudra , 
Cambio aull' lUUa. . 
CouBftlldtti ingigli, , 
Turcf ,; ,; . 

10 
103 87 
10 U 

70 SO 

^ ^ « 
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•̂  1 -

231 ~ 
«7 -

S4I ~ 
Iti -

11 
106 iì 
li ito 

± 

70 80 

pos^esaari di cartelle d=5l pE'esUto niti^lial^ 

hx Offrii pitìvìacia d'Itdia, pussooo g l i f 

3ueHtora att velare cume voUÀnta in grati' 
ftlU dilirrpnte e tu Kà'ì̂ erilì̂ 'a intrapresa da 

^ì^. Gazzetta dei Banchieri,,hhhmnù potulo ri-*̂  
BciioLFjrtì nuiiH r̂osi p'̂ vmi di Lii^ l''i;l, ìiOO» 
1000 e tiOOr) dî i qiali igioratMiio esSar^ 
stati (issi vincrori. Nuilumeno vriiaitìgorié 
sempre giacenti n^lle cnase dello Stato pv 
recjhi fui i^ni di l,ire per priì?iu «sigìbilt a 
noe rfìctarnali, fra i quali imo dì l^ StViOO 
deir(!-slr.iEÌoae ;ivveii ita ÒÌDO dd !-> s^Uem* 
bre 1870, . 

fì quindi n-^irinteiTsfledi tnUi.iìMiertL,>rì 
df cartel'e da l'aiuuietio prestito lo ^petìm 
stimiUicementH il lora-*'hiaro fì pruaisaìuft 
dirizzo alla Gansotla.d^i Baìichieri^ p azvi 
dtìi Croiiifori, ii, Rocpà, per ricevar^ setizi 
Rpesa una c\r<;oUrft rplativi at so>?.̂ fltu>, 
a ^ - , m 

1 

Vienna 
Ferrovia atuitritch* , 
Banca Nasionaie , , 
Napoleoni <t'oro , , 
C&mbio lu Parigi , * 
Cambio su Loncura , . 
RendìU iUfttr. aigeófó 

> imoarta 
HobUìare . , 
Loiuì}ard9. . 

> ; . - • 
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chepina e Ginnastici 
Il maestro e B S A . H Ì H a 

rftstaodi) i;i citti aucli'3 tiitto l'au^ 
feuiuio, oltre alla silieruvi, assiiia? 
puro le lezioni di ginnisttoa tanto 

- maschile chó^tìtuiuiaile. 10-4^| 

, Haccomandiamo ai nostri lotton 
invisa ai.^.Sai'?^ in quarta 

- I 

. 1 -

'M 

^ n > . i i 

SPETTACOLI 
' I 

TEATRO GARIBALDI. — t i dram­
matica uompaguiH vtjQets. ri.rotta daì-
r artìi^a Anga'.o MLKO Lìn. rapp:^-
8dut%: Sl.^ioroso dela ^ona, 
•Ore-S-li^^ • 

fc*J^t-

I 
M 

At 



m 

'^. 

I , 

t_ 

'^-\ 

1 j 

*™'3Si'fc7*J??Sfi&SHroannjffrap; 

da pel nostro ffiornalè, si ricevono esclu-
l'Oftìce Principal de Publicitè E. E. OBLlEGHt, 

i 0 l 

j • ] • ' ^ ^ ^ r f-s ^i . -mmm-^^.-

W AnliffitìistOTòue della Casa di 
Bicovero in Tadova. ^ 

Avvisa 
flie nel giorno di G!ovfdi Ì7 Settembre iòti 
allfl ere 12 prt^sso là suft reRÌdenEa in Via 
S. Anna aara tennlo uàiti^no eiperimento 
d'asta col slslfma della candela vertine^per 
la vendita delia Cam qui appresso descritta 
• ^ cbf riDC*'nto sarH Rf^rto aul prezzo di 
t . Ì9S9.Ì**, cioè col ribsfiso dì un 10 per 
100 dfìi valore peritalo ~ che ogni concor-
rfhto dovr^ rffìpoaitare a èaraniia delU eua 
offerta Lire ÌH od ÌI detìberatario hUre 
l |m: 150. p«r Jtì fp««e e^liwatì^rr'e chs.la 
Rendita farh;Oiflciplìfi^ta da! CapHólato nor­
male oateDsibìta pr€9E;o la Oircr-ione dell'1-
BUluto — Cafia j n Padova Vìa Ogoìsanti a] 
d v . N* Ì818 censita a porzione det Mapp. 
N- 1999 per pert. cens, 0:10 colla renala 
di L 90.42- Il i- ' 

ìl^ff, ài PresiàenÌQ 
C U V A Ì I I -^ 48& 

E L I , 

. r VH^liftC'.. 

16 

.tM-- y 

\ i 
1£ 

^ 1 

NOMADEN VOLKÈR " 

\ • ' . ^ ^ r h 

HEILTRANÌ: DER 
. .. Cfiìitro'la «B«l pslmónariè, le'«ìotó'éii^ÙHÌ/I «fctóiprìi k>B^nelct«ldl, ecc. 

n i - , 66 

H-^H-—^..^ - r ^ j ^ 

j t 

• i ' 

Non Ciarìatanèria! 
Jila reftU> Ìiiatru/!onc, od ajnto. 

COTì 
La Salvaguardia personale 
tìsuìta'rìcG per Vvminì d'ngni cJà i 

in pareo fiuggdlato dal ÌMr* £ a 
t l u s I n iiIpMia. 1 ^ 

Migliaia di comprovate cure, e gua­
rigioni (27 anni d'esperÌGiua) nelle 

f/CJ rcs)stanze dì 

m 

Debolezza 
^tìf^rruotni^Crf^f aflg^ol^^^ ec^. 
ntìl i e, fìonstìg u e n z e d ' u n a 
r e i t e r a t a O n a n l a ed e c c e s s i 
^sessual i , , : >,', , , ^ ai h 

SI faccia attenzione, a riceiferQ la 
y€^vn Edizione ia J'^.C- ì-\ v 

dei Dr. Laurentius che tìonsiste in un 
Volume in citavo di 332 pagme con 
ttO I n c i s i o n i f^utatomiehc^j-In 

I acciajot 
Si puft avfre in lingua italiana 

ìteBSù Frat^ceMM^iaiuruiSial. Via 
^rioi 31, >ai|jua«i;.Pr|èz«ó fS'aii^ : 

J^Klt, Defeco libro eaifitono 5 tràdu-
ftpiìi, iri lingue straniere; in DaDes*\ 
Svedese, Russa^ Italiana ed Ungherese, 
4-191 / " Dr. L. 

tre 

Dovendo io U j;m*er'. 
vàìsitMe ; della ma Wiuth 
ed il ricupero det mìo vi-
ore all'eccellente roetra 
uniya, essendo prima di 

farne uso statò j)rivo di 
appetito, vi i;mflco f̂ ul 
un'altra picf̂ ola commis­
sione (segue Tordine). 06-
Bervate bene, che io da 
10 anni in qua soffro il 
mal di stomaco mentre 
il vostro estratto Kumys 
mi ha fatto sentire V im­
mediato e benefico di lui 
effetti^ FRAÌII Rom ' 

Stuttgatd: 

" Avètìdò consumato 
vìeniì flaconi dfcl vostro 
^Atrstto e sentendo per 
couscguenza un gran mi' 
gfioramenlo idkmia &a* 
iute vi preffhcrei di far­
mi la spocTiziofìe di al­
trettante botliglieite. 

tìi tìiirrto 
Berlin/ 

=U vostro EstiralloKfcif Speditemi, compiacen-
mya bd'fatto molto bene temente dodici bottiglie; 
alfa mia moglie la Sì cui 
salute è molto migliorata. 
Dopo V uso di sole tre 
bottiglie le è tornato un 
stmno trnnqìiillo e risto*' 
rante, Liippeiito non le 
manca pm. Speditemi 
quindi (segue r ordina-
i^ione^ , 

Propriolatìo d'una ti­
pografia» 

. 1 - ^ • . 

qualora mi procurMsero 
un 's&Wm>oMTAT} delle 
quattro ultfmfimébte ri* 
cevute non Vi sarà penna 
da poter desaivere l'ef­
fetto di questa prodigiósa 
bìbita. 

J- F. WFBtscnen 
Fabbricante 

- j 

\ì vostro eatraltó dopo 
ti conflumo delle prime 
sei bottiglie fu di tale £D> 
celiente cfflcacìaj che non 
saprei cómeringra/iarvl. 
Mi fa duopo pregarvi nel-
l" inieresse dell' umanità 
sofferente dì applicarvi a 
tutta possa per renderlo 
conosciuto in tutte le 
sfere della'societh. 

S> Low(ffsiry'̂  
Menna. . t 

8*410 
.̂̂  

m^l 

.^'y-.i 

r -

Vi interc93o di farmi avere il 
più presto posBÌbiJo N- 36 Haco-
nì del voHlro Estratto Rumya, aie-
come scorgiamo un considerevole 
migliar amento nella salute della 
nostra figlia n*̂ l breve tempo di 
nove giorni e desideriamo conti­
nuare la cura con questo rime­
dio. La debolezza verificatasi gior­
nalmente nelle ore serali è del 
tutto cesanta e Tammalata ha dì 
molto migliorata la sua cera. 

308. El3ENK0r.B 
Maestro Superiora 

Siccome il vostro Eslrallo pre> 
gievolisj^imo dopo il consumo di 
tre poriioni si verificò ef}icace e 
salubre vi pregherei della spedi­
rono di.» (segue la commissione). 

Berlin, KATiuRmA ST'JDE 

1 . 

Provo un vero bisogno di esprìmervi i miei ringrazia­
menti, prrchè gli cfffetu della cura del vostro preparato mi 
sorprendono in un modo assolutamente favorevole. — Rap-

r^orto alla malattia tutto in me si è canjgiato essenaialmente- -
l sonno è divenuto tranquillo -^ prima non dormiva che 

sole due ore senza potermi addormomare il refito della notte, 
mentre ora non mi risveglio, neppure una volta durante la 
intera notte. L'affanno nel respiro od il brontolio nel petto 

Dopo aver bevuto- 4 bottiglie | hanno diminuito e quasi direi (volesse Iddio che non M cam-
del vosero famoso Kumys sono bia^se) che sono del lutto cessati- - Lo spurgo del catarro 

' " * ' • non è più tanto frequente, sono acortìparsì i sudori notturni 
* non sento pii\ ì passaggeri dolori detto stomaco - in una 
parola tutto sì è cangialo, - Vi impartisco altra commissione 
(segue) dicendomi con vivi ringraziamene e distinta stima 
devoto vostro 

A. Tifiuu 
Breslau. 

in grado di conumicarvi che la 
tosse ai è alquanto calmatn, ìì 
respiro ha luogo sema affanno 
e come mi venne da voi osser­
vato, ho oramai maggióre dispo­
sizione al ^onno, e(̂ c, 

n. MiÌLtER 

; I l relativo Opuscolo con. istruzioni si spedìscei gratis.Q fraqcb Si porto. 
Il preMO per bottiglia è di L. * . aO — Per l'acquislo dì non meno dì 4 bottiglie in apposita cnijstìtta o contro vaglia posile 

od assegno di L iO-OO compreso l'iWibalJaggio, rivolgersi allV. . • ^ 

ISTITUTO RUMYS Dì LIEBIG 
MILANO, Corso Venezia. 64 

= F 

Dcpodto gmerale perT ftalia presso A. MANZONI é C , Via Sala, N. 10 — Si vcnd^ tanto all' ingrosso,cko al d&Uaglio 
f . r h - • • ; ; 

NB. Noi ci dinhiariarno prontldi assistere gli ammalati colle uoslre appciali inlbrmaiioni e dopo aver avuto il loro rapporto 
relativamente al procedimento della lyalaUìa e l'effetto della cura. 

lijpW interesse del PubUico siafno pur disposti di concedere il nostro deposito a pitie conosciute. 

Sono il migliore ed il più gustft-; 
fole imtg&nUì, perchè possonsi pren­
dere con buoni aiimonti e bevande 
fortificanti. Esse non cagionano al-; 
oun disgusto o f&im. 

M O T I trovasi vendibile II 
• r . ; ' ! . I ^ " , / ^ I F '- l.'^'Y-Ky'r^ f 

flh-ii^ 

di A.Jmalml^isa 
Pidovii. Tip. F. Sacchetto ìm, in-lS 

^••••ry\.''^y ^-•i ^ 

mw-^ 
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î̂  
% 
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^rf ^ a 
_-̂ J tÉ . 

T ^ ^ ^ J ^ " • J | ^ 

4 •' F--.. 
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. i,a ±^ 

11-360 

MIGLIORE DISSOLUTIVO PER LK MATEBIE ORASSE 
V^m wip^Uwm M o f f é t ttWstrl • « u A i i t l d i P e l l i 

a&ivsTTO Q'inTHHziONB. "-' viEiauuTO Atxa laposiziom UNIVOESALT. 

eSiGASi LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
PBB Ik U&nCi DI FABBKIGA, B L'iKDrRKZO DBLLi, PARUACIA 

^ L ^ I ' 

Tmh^ì vedibile praao tnW l rtmulitt, iffrógWeri,.M8r';i*j 

^-lìi^-r.-^- •''•^ 

Igienica inisdìu 
bllfi e preservfl-

' nTi'i'**? n.oviin <i!ijvin? 
"eie 

Uva, Lasolache 
guarisce Renza 
a g g i u n g e r e 

nulial Sì trova nelle principali Farmacie, del mondo, ed a Parigi presso CSfutiro 
. F e r v è , Farmacista, 102, rue Richeìieu, suqcesqore del slatiOxJirou. : -

28 
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i' AE.K.A Cave t f f fA 
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iilteiner. 
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• » * 2^. 

Dentifrici 
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MEDAGLIA 0£L MERITO 
t. >)r esposizione de Vienna 487S, 

1>oVi%@i veadibSle presso i prlneipali 
:̂  ^ t t e ^ v ^ ^ J l L ^ H t f h W i 

A -

la 
h ^ A/i ^ 
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h - ^" 

•-- t 

:' I 

1 1 - * 

;DEL PISOF. ' W 

Cettt- fi® — PàdÒT^a, Premiata Tipografia F . Sacchetto, i n 4 . ent: 5fl» c i ' -\ 

possa ottenere In Francia per un rimerllo nuovo) per 
V, 11 (f'PP»» 1̂  l*r«n«hltCt e lì 

JfOTAJS^7i^,-"C3a3cuD amuìaJfllo doytk efliifftre auU'eticlitìttall nomeela Urnuiina-
ri 

contro le eoftilpm^ionl: 
oro rimarcabili proprietà 

Ippe. la bronchite» é lulLo lo ma la t t i a di petAo. 
la 

MedloamenU InscrlUi nel codice oidlclale francese, (Isi più alta distinzione che B\ 

0 lo 
tUcli. 

noacrilta B G R T H E , avendo l sij^norl dottori GhcvaUier, Révell e O. Henry, prores-
soH e membri dell' Accademia di Medicina di Parigi, constatato In un rapporto oitl" 
clftle cbo d&l 29 al 30 per cento delle imitazioni o contraETasionl del Sciroppo e PaatB^ 
Berthè non contengono Codeina, . ^ i , . -^^ ' 
' Aganti generali per l'Italia kl UmuMùi' '^' C , VIVAUI e Benxl^ ÌflÌimo;^ìi4^(. 
Napoli; Mondo Torino e vendita in tutte le primarie fannficied'lULlla. -.nh 
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Lendinara 
Badia. . 
Casfagnaro : ì » 
ViUaurlolomea. t 
Legnàgo , .. arr. 

SOi 
omnib. 
Ì,1ieS 

-J 

. • • ' • 

-ì.: 

9.15a. 
7.46. 
4.55» 
S.09 » , _ 
b.io^tes . 

omnii). 
I , 2 c 3 
3:i1p' 
2 27 . 
3 30 . 
3,47 

5 .31 . 
5.49. 
6.03 •• 
6.1&. 
6.31» 

4.16 !.. 
4.39 • 

S.13 » 
5.35 » 

506 
mìnio 

7;up. 
7.50. 
8 . - , 
8.(4. 
8.24 -
8.36. 
8.54 

4:5i9 »' 6.08» 
9.21Ì. 
9 28» 

TT r . ^ 

s t a l l o n i 
501 L; 

misto 
l , 2 e J 

da legnagQ . pai; T.UHa. 
VjllabartoTome? . ; » "01,6,,. 
C&stsigiiarp . 
Badia .' . "'. 
ì.endinara . . 
Fratta . . 
Costa ' . ' ' ; -'. 

VP ^7.42 . 
.7.59'V 

Rovigoi,.i;;<^,.. «Ti 8.3S • 
' " ' - -r.'9.20>. 

»' 7.52 . 
per Bologna par. 9.20 » 

'^^ per Pàdova -'•'•'•> 

1503 
omulb. 
1^,2eS 

12.50"p 
. l i - r ' 

1,12 • 
1.27-

F.l.U'. 
1,57 • 
2.07» 
2.20 • 
3.16» 
S33» 

omnili-
i;5e 3 
4 3l«, 

5 03 . 
5.22 • 
5.45 • 

, 6 . - . 
6.12 • 
628 • 
7,24- . 
7.58 . 

-^:t\) 
Bu«« doti. L. — Opere tóediolie ordinate «d anno4 

tate dal prof. F. Colletti '«A. B»rbÒ Soaoia. 
Voi. 5, ia 8' . . .; ,.• . \ •. '\ . . '. li, 5." 

> y 

H'ssa.STTi prof. P; — Galateo dei mèdici e dei malati, 
i Padova, in 12̂  .L^. 4 • - • • • * 

Id. 

M, 
M. 

—̂ DeJle aodae minerali della Locitìardia e del ,, 
Vettoto.̂  ̂  .PadoYa. . •. l ' T f l / J ^ i • ^ •U'.t " ..JtTV^ 
— Dftbblo «uUa Diateai iposteiiioa. - Padóvif' >—.50 

— — Dèi prof. 0 . Andrea Ò-iacornijii e delle «a© ,̂ ; ' ' 

ditQ,'ordinat6 ed annotate dai i^tqt. P, Colletti è .;^'V;' 
,...',,.&. B, Mngna. Vol-JO, 'V ;,'f vr,;,^^''J';.:;;:;.':!> 3 6 . ^ 

M0*n* prof. G. B. ^ GHnioa: modica {ielprot0, Atti ' -''^ 
area Giacomìm .]^,.'^ .. / ' f p , , . :. J . ' . , » —.50 

ilsiti'ffAWiSKi prof.,C, —^Trattato 'poiaplalio di anatomia i, . -̂  :> 
rr^"'." patologica. .-> Yeiw?i*f, ôiiv̂ Sv/1̂ ^ ';̂ . ;̂ îi-';î :̂ ri:r -,,» »•— 
>moia prof. G . •—^Le m a l a t t i ^ del la p6Ue,irÌaoEdotte!al, : , .', .:• 

, , . Ij?^^ elemojat l , ^^jftoinicìi - V e n e r i ^ , ' i a B\ . > 8 . - -
^HHTaMi.7Kii F . -—, ,t*rÌEOipii fondamenta l i del la p e r o u a -

«icoe ed aBooltiaiioae. 'T rad iz ione del prof. C o n ­
flato. - P a d o v a ' ., ' . i . l , v : : , ;.-• , . ; . . ^ > ^ 2 1 — 

i 

. 

AK:e^atuf^^u2ifin±i^àaw^^-ì.544AvV€:àk 

i f 

r/ : • • : • 
VICENZÀ-THIENE-SCHIO' 

BreYiso-Ca8t<!!lfranco-l'Uladella-'Vicenxa 
t.iA * > 

H-'" [ 

|P»;-tenia da- Schio '. 3.30 a. 
arrivo ai Thicne . i S.45 
Paytenia da Thlono . 5 48 
kxtUo a DuevUlB. . 6,03 
Parteiw» da DuevUìòJftOS 
iarrivo a Vli-joga .,,.16.3^1:. 111.45 1«.41 

•' 1 ' F i 
Omni 6. Omnt6. itftsto 

3.̂^ : 

10,50a. 
11. B 
11. 8 
11.23 
U.25 

% 

Ormib. 

5.38 p. 
5.53 
5.58 
6.14 
6.18 

1^ " i " 

e ^ 

• ^ I 

:,ParUiia» da Vkenia 7,43 •• 
Knm f,'DuevlUc . 8Ì0 
Part«!iaiidaBuevilU 8.14 
rrivo a TUiene, . 8.30 
artenta da Thita* 8 35 

•arrivo ,a SJchio i . IS.bO 

4' 
Misto 

4 . 7 
4.13 
4.29 
4,37 
4.52 

• « •• 

Omnib. 

8.10 p, 
8,32 

Omnib, 
H^-i a. 
5,13 
«.24 
5.37 

Treviso. part. 
Paese. . . . » 
Istraaa . . . ? 
Àtbaredo . . * 
Castelfranco » S.SO 
S.Mart.diLup. 6. 2 
GìttadeUa :. » 6:23 
Pontanivau"» 6̂ 31 

6.41 
6.49 

8.36 
8 52 fCarmignano » 
8 57 IS Pietro in Gù 
9.12 IVicenia arr.lT. 9 

Omnib 
10.4 la, 
10.54 
11.5.^ 
11.18 
U.3}.. 
11.431-̂  
12..4p.B.44 
i2.ig.is.5a^ 
1222. fi. r 
12.30' 6.10 , 
12.50 lo.ao-"^ 

Omnib. 
l2Ì~p, 
4.34 
4.45 
4.58 

< • 

Hi 

Misto 
T T O ^ 
7.26 
7.39 
7.51 

881 •' 

o.n 

Vicema part. 5.25 a 
S.Pietro iuGù 5 52 
Carmigiiano » B . ^ / 
Eontaniva , n O-IO-
Cìttadella . > 6.27 
S.Màrt.di Lup. i^.ii 
Castelfranco « C;5'V 
Albaredo.;. ».7-13 
(strana. ,'\ »'7,29 
Pneee,. . a .;> 7 .̂41; 

1 Treviso , arr.. 7.56 

f''-"t • " • ' • • -^ ' ' ' j - - < 

Misto Omnib. Omnib. 
1.30 p. 
4 51 
1.S9 ' 
2. 9 

8.19 
8.27 
8.37 
8.54 
9. 6 
9.19 
9.31 
8.44 
9.55 

10. 7 

9.51.-.. 
3. 3 • 
3.16 
3^7 .;. 
3.39 

Omnib: 
7.20 pi 
7,41 
7149 
i.m,. 
8.16 
8.28 
8.41 : 
8.53 
9.''6'' 
Milr 

. ,1 
' .- i ' 

( 1 -, L -^ n 

t 

. , • 1 

i L M Li 

DALLA PREM, T|?PGRAPIA P. SACCHETTO 
1--̂  

_F_t ., 

n 4 r 
b , r > \ V.'.-

.60 

i"! 
.60 

CJ. Cappelletti iProzzo Lire 16 

EKLLAVITB prof. L,-*-'Dell'Klemento morale econo-
. . , m«oo e logico del'Diritto prÌYato. Padova, 1869. Xi. 
DR LKVÀ prof. G. ;-r Degli ufBcì e degli intendimenti 

: , J della Stoica ;(!'Italia. ^ Padova, 1 8 6 7 ' ^ [.^r^ 
FsRKAi prof. : ?1, :-^. I)©gli ìùtendimentì e del meMo 

delia filologia claBsiea. - Padova, 1867 . , . ,. ^ * r^M 
LtizzATti prof. L. — Del meitod' elio stadio di di^ ;* v 

r^j;,^rittq/j^stituzionftieKm:Pad(oy , 867 . ^ . , 4—M 
-^e^i rP?'?l^?io;^^ a ;̂HmQQrso di iria della Costitu-' ' * 

,*'zionG inglese. Padova, 1877. , , . , . « —.60 
Mì9«8HDAOLiA frof. Â  -^ Dellai jisnza nell'età nostra, 

«•'- Dei caratteri e dell'efficaóia dell̂ Òdieriia col-' ., , 
., tura geientifloà'. 7 Padô ya» 1874 . . . . . < 2.--

••as.",- S^fSIU^M^fi^ Bflf^^ji^^E^E 

Padovft, Tip. F , Sacchetto, 1877. 
K L _• - j ^ i - T : ^ ^ . ^ • ^4. , . .^>- . ^ • ^ - i _ T 
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